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   PERSONAGGI. 
ÎL CONTE D'ALMAVIVA , gran Corregidor d’ An- 

daluzia 
Il Sig. Domenico Mombelli . 

LA CONTESSA ROSINA sua Moglie 
La Sige Rosa Canzoni. 

FIGARO Cameriere del Conte, e guardarobba ‘del 
Castello À 

Il Sig. Luigi Raffanelli . 
SUSANA. Cameriera della Contessa 

La Sig. Teresa Setrinasacchi. 
D. BASILIO. Maestro di Musica della Contessa 

Il Sig Gio: Battista Brocchi , 
CHERUBINO Primo Paggio del Conte 

La Sige Giulia Ronchetti. 
MARGCELNINA Donna di governo 

| La Sig. Lucia Poleti. 
BARTOLO Medico di Siviglia 

Il Sig. Carlo Giura. i 
ANTONIO Giardiniere del Conte 

1l Sig. Domenico De Angelis. 
CECCHINA Sua Figlia 

La Sig. Maria Marcolini . 
DD. GUSMANO Giudice 

Il Sige Gio: Battista Rrocchi, 
: ) Villani 

Coro di yalanelle 
Servi’ del Conte 
Assessori 
LL’ Alguazil 

1 Guarda caccia 
Suonatori della Banda” del Conte. 

  

{ 
i 
i 
| 

La Scena è nel Caftello d’ Anguas Frescas poco 
distante da Siviglia . 

Sig. Maestro Marco Portogallo, all attuale Servi- 
zio di S. M. Fedelissima ec. ec. 

i ‘ : 
| La Musica è tutta nuova , composta dal Celebre 

} 3 BAL-      
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6 
BALLERINI. 

Li Palli saranno composti , € diretti dal Signor i 

GIOVANNI MONTICINI . | 

ESEGUITI DALLI SEGUENTI 

Primi Ballerini Serj assoluti 

11 Sig. Giuseppe Simi . $La Sig. Teresa Monticini 

Primi Grotteschi a perfetta vicenda estratti a sorte 4 

11 Sig. Antonio Sichera. $11 Sig. Paolo Merci. } 

Prime Grottescht a Vicenda 4 

La Sig. Maria Brugnoli . $La Sig. Giuditta Masini + j 

primi Grosseschi fuori de’ Concerti 

11 Sig. Pietro Valli . $11 Sig. Giulio Sartori . 

Primi Ballerini fuori de Concerti 

11 Sig. Gaetano Caselli . La Sig. Teresa Brugholli 

Ballerino per le Parti 
11 Sig. Giuseppe Veèiaelotti . 

Ballerini di mezzo Carattere 

Gaetàno Fava. Sig. Angela Vendramina . Sig. 
La Sig. Terefa Acurz . Sig. 

Giovanni Capra + 

Corpo di Ballo 
11 Sig. Luigi Sedini $La Sig. Teresa Capra. 

Gaetano Gorla. $La Sig. Marianna Toni. 

Pietro Gianini . $La Sig. Benedetta Strada. 
  

Francesco Noli . $La Sig. Maria Vendramina. 

ig. Gaetano Chieregati . $La Sig. Cattarina Paladini . 

Carlo Mangini . $La Sig. Rosa Meichiori . 

Domenico Baratti . SLa Sig. Angela Mangili + 

Luigi Fagarassi. $La Sig. Teresa Cerutti. 

Antohio Trento. $La Sig. Foscarina Vendramina . À 

Antonio Ceserotti . . Marianna Giura.    
1i Sis. N. N. 

Cazzola +    11 Vestiario sarà di ricca e vaga invenzione del Sig. Gio:



MUTAZIONI DI SCENE. 

ATTO PRIMO. 

Il Teatro rappresenta une Camera mezza 
smobigliata. Uno specchio, un Soffà, 
una sedia. 

1l Teatro rappresenta una superba Came. 
ra con grande Alcova, e passaggio da- 
vanti, la porta che sì apre, e sera 
nella terza Scena a man destra ec. 

ATTO *S ECO NDO: 

ll Teatro rappresenta uba sala ricchissima 
nel Castello, detta la Sala del Trono’, 
che serve di Sala d’ udienza es. 

Il Teatro rappresenta una pirte di vasto 
Giardino presso un Parco. Un'Boschet- 
to di ‘Cipressi s’ innoltra nel mezzo ec. 

fi a A la Il Scenario sarà tutto nuovo del Signor 
Giuseppe Camisetta . 

alb  



AL PUBBLICO VENETO 

GAETANO ROSSI. 
#7 

To non mi approprio il titolo d’ Origi- 
nale: La pazza giornata; o sia il Mu 

trimonio di Figaro, è il capo d'opera di 
M. Beaurmarchois : Trattato dalle più ce- 

lebri. penne ; esso formò il. piacere de” 
primi Teatri , e delle Corti d’ Europa: 

Meritava d’ essere conosciuto sulle Venete 

Scene : eccolo. 
I troppo rispettabili confronti, um sog- 

getto sì delicato, ‘la ‘diversità del Teatro 
Drammatico-Musicale, le sue convenien- 

ze, la mia inesperienza, /doveano spavel=- 
tarmi, trattenermene : ma. io, sapevo di 

scrivere per nn Pubblicoi, che! al ‘più fino 
discernimento , accoppia un’ innata gene- 

rosità - Io nom gli offro, che la! fatica del 

lavoro: potrà non) accordare almeno a 

questa un’animante compatimento? 

 



ui 9 
ATTOLPRIMO. 

SCENA PRIMA. 

Il Teatro rappresenta una Camera mezza smo- 
bigliata . Uno specchio , un soffà , una sedia . 
Figaro stà misurando con passetto la stanza”, 
Susanna davanti lo specchio si assetta il imaz- 
zetto di fiori d’ arancio , detto ghirlanda della 
Sposa. 

Fig. Quito. Cinque, .. SeÎ, e. SEtte,... Otto a. 
Venti i. le “tuè 3.6. /s0n ventitrè... 
Questa stanza, e quel masotto 
Mi faranno star da Rè... 

Questi fiori da sposina 
Mi faranno più bellina , 
Vieni quà, mio Figarotto , 
Bada un poco ancora a me. 

Son quà, cor mio, che vuoi? 
Mi stan bene questi fiori ? 
Sempraa messi dagl’ amori... 

I (con vezzo ): Ti piaccipi? è 
: con sospiro caricato ) Ah!i.. 

Cos è 2 
Ah !... Barona ! 
( ridendo con vezzo) Eh... 

Vortei... 
( come sopra) Che è; 

Venga, venga l’ istante s'affretii 
Che felici mio ben, ci farà? 
Che piaceri, che gioje , e diletti, - 
Nel tuo seno l'amor mi darà 

Ma che misuri o caro ? 
A 5 Fig.  



   
      

        

   
    

   

  

         
   

    

   

  

   

          

   

            

   

  

10 ar To 
Fig. Stò esaminando il centtd , ove possiamo , 

Mia vita, collocare» * . di 

‘Il talamo real, che ci regala 

11 nostro buon’ Padrone. | 

In questa camera? i 
Sus. 

Fig. Ei ce la cede. ] 

Sus. Ed io, che non la voglio e > 

Fig. Ma perchè 27.6 
Sus. Non la voglio + , 

Fig. Ma pure! i.. 

Sus. Non mi piace +. | 

Fig. E la ragione 2... | 

Suse Non la voglio... non mi piace... i 

Fig. ‘Oh cospettone ! 

Dove si può star meglio ? 
Quì stiamo in mezzo ai quarti dei Padroni - 

Se madama ti chiama ; in un baleno 

Tu ti porti da lei. Se il signor Conte 

Abbisogna ‘di me , subitamente 

In tre salti da lui... ! 

Sus. Egreggiarnente ! 

E se qualche mattina il signor Conte 

Ti manda in qualche lunga spedizione / 5. 

Eccolo in’un baleno alla mia porta, 

Ecco-subitamente . .'. ecco in tre salti... 

Fig. Punto. Che vuoi tu dire?... 

Suso ‘Oh alle corte. 
Sappi che il signor Conte , À 
E’ di me innamorato . 
Quest’ alloggio perciò ci hà destinato 
Ki nutre la speranza 

sv Che l’opportunità, la vicinanza... 
Fig. Par che mi dolga il capo. 

Sus WS E Dos Basilio, 
1l maestro di musica, Ò 
Invece di lezione. *   5 Mi     
 



  

P'R/1 Mio, 11 
Mi parla sempre per il suo Padrone. 
lo... (sì sente stionare ) Desta è la Padrona 
Addio... VÒ in un baleno... { ridendo . 

Fig. Vico quà. Sentimi almeno? 
Sus. Che vuoi 2 
Fig. Un’ incertino... Nò 
Sus. (con vezzo) Eh via matto... 

| Fig. Sai quanto è l'amor mio. 
Sus. ! ridendo ) Si si... ma il Conte... 
Fig. ( grattandosi) Ohbimè!... 
Sus. (ridendo) Via matto (si torna a suonare) Addio!... 

i { via. 
SC EN A "n 

Figaro . 

Cin ragazza / amabile ! vezzosa ! 
Gioviale ! spiritosa ! eh!... il sig. Conte! 
A comprender comincio ora l’ arcano. 
Voler condurmi a Londra ! 
Voi ministro’. Io corriero?.. e la mia moglie? 
E la mia moglie... ohimè / qual sarà mai, - 
La carica d’ onor, che lei destina, 
Signor Contino per la mia sposina ! 

Se stessdla credere = Signor Contino 
Che fosse Figaro - Già c' intendiamo 
Oh la sbagliamo - La testa a Figaro . 
Per questa volta - Non fà girar 
Un bocconcino «Qual è colei 
Signor Contino  - Non è per lei 
Non vò alla moda - E s'è possibile 

>  WVòla mia moglie - Mia consersar 
SC _ E, NA o ci 

Marcellina con foglio in mano , e Bortolo. 

i au: Aro Dottor ! Dovette 
Farmi questo servizio.  



   

   
   
   
   

      

   

  

    
   

      

   

   
   

   

   

  

   

     

    

    

A IT iTIJO 

: ’ E’ troppo tardi. 

Nel giorno delle nozze, una rottura 

Di matrimonio? ... 

Mar. E’ questa la bravura « 

Bor. Ma con quai fondamenti ! 

Mar. Ecco intanto un, contratto 
I 

Sottoscritto da lui. «poli. certi impegni de N 

Ma questi verran poi; Or cominciamo 

Ad atterrire intanto 
li 

Susanna colle ciarle; 

Che si spargan di lei , per sua eccellenza « 

Ella tenuta in freno dal rossore 

Rifiuterà il suo amore. Il Conte allora 

Per vendicarsi affatto di colei , 

Sosterrà la mia causa, € 1 diritti miei. 

Bor. Affèé questo è un bel giro ? 

‘Far sposar la inia vecchia favorita 5 

A chi fece rapirmi i 

La mia giovane amante, la mia vita! 

Che piacer !... ( vibrati . 

12 

Bor. 

Mar. Che. contento! 

Bor. Punire un birbo! giungere a burlarlo ! 

Mar. E sposarlo , Dottore! e lo sposarlo! 

$ CE NiiA IV 

Marcellina, indi Susanna , con cuffia 5 e nastro in 

una mano , e vestito da donna nell’ altro . ì 

Mars (diario sarà mio Figaro ...(esceSus.)Che bile, 

La Susanna n’avrà! 

Sus. ( con amarezza ) Oh lei s' inganna ! 

Mar.Figato sarà mio.     



     

         P Mo; 15 
SCIE SN AA V. 
Susanna , indi Cherubino . 

Sus. Sia » vecchia sibilla ! 
‘Faccio sì poco conto de' tuoi frizzi , 

»» Che disprezzo, de’ tuoi pungenti detti: 
Ma non sò più che cosa venni a fare... x 

Cher. ( affannato) Ah Susanna! Susanna /... 
Sus. ( contraffacendolo ) Cos’ è stato ? 

: Cos’ hà il bel Cherubia 2 
Cher.( con passione , e vivacità ) Son disperato . 
Sus. (ce. se ) Poveretto! Perchè 2 
Cher. ( sempre c. s. ) Perchè il Padrone... 

Oh Dio ! mi licenziò"... 
Sis. Qualche pazzìa. 
Cher. Oh ! una cosa da niente. leri sera 

Mi trovò da Cecchina. Per che cosa 
Non saprei, diede in furie, e sul momento, 
Ch’ io non vi veda più ... (.Mi disse ) be .... 
(Che brutta parolaccia)!'.. Ah! se madama, 
La mia bella matrina (ton tutta passione ) 
Non l’aggiusta per me ... ‘Susanna... Oh Dio ! 
Più vederti, e parlarti! ahi! non poss’ io ! 

Sur. Guardate ! Poveretto!..  ( contraffacendolo. 
Ma di un po’ non è più la Padroncina 

«La segreta cagion de’ tuoi sospiri ! 
Cher. Ah si! Quant'è mai nobil, quanto è bella? 

Ma quanta soggezione anco m’ ispira /.. 
a (con entusiasmo . 

Dimmi... che roba, e quella ! 
{ vedendo la Cufia , e la roba che bha in mano Sus. 
Sus. ( scherz. ) Ah! è la notturna avventurosa Cuffia . 

E il Nastro di Matrina così bella / 
Cher. (vivam.)1] di lei Nastro!.. A dammelo, cor mio, 
Sus. ( come sopra ) Nò nd: Cor mio 

(. Cherubino de strappa il nastro . 
A7 A me 
 



    

  

   

                              

     

   

                      

   

  

î Cher. Ditai che s'è smarrito... insudiciato .. 

  

14 AT TO 
A me quel Nastro, dico ... 

( girando attorno il Canapè . 

Tutto ciò che tu vuoi. Nastro beato ! 
( bacciandolo con trasporto e 

Susè ( Che le correrà dietro ) Via Cherubin 

Cher.( c.se ) Cor mio !( Sus. si ferma come stanca. 
Siate buona. .. Oh già io noirte lo rendo... 
‘Ti darò invece questa Canzonetta i. 

( cacciandola di tasca. 

Sus. Da che farne?.. quel Nastro... 

Cher.Susanna /.: fo che ti voglio tanto bene ” 
( com vezzo» 

Sus. (Eh ! il birbantello !) e come? ami Cheechina 
La bella Padroncina ; 
Dici d’ amar me pur... Ma come?..Falso/.. | 

Cher. NÒ, nÒ, nÒ, se sapessi... quì... per tutto / 
Ogni Fanciulla s..'Amor ..', ( Non mi capisci ? 
Nomi cari , € soavi !..'.  ( conentusiamo» \ i 

Sus. ; Ah tu impazzisci . 
Chere Non so più, cosa io mi sia, 

Agitata è l’ alma mia. 
Un violento ignoto affetto 
Provo in me da poco in quà. 
D’una femmina all’ aspetto 
Palpitar mi sento il core. 
Ed il nome sol d'amore - 
Fuor dal’ sen balzar lo fà: 
Ho un bisogno, e tanto bramo 
A qualcun di dire: io v’ amo, 
Che lo dico a ognun parlando 5 
‘Da me solo passeggiando . 
Amo , dico, all’aure , ai venti 
lo ripetò agli elementi: 
Ebbro in somma questo core, . 

E' 4 amore, € voluttà. , ls 
Ohi-     
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PURI 1LMIO 15 
Ohimè ! Sono perduto . ( ritorna, e si 

( setta dietro il Canapè spaventato . 
Sus. Qua terrore /. 

Il Conte! me meschina /... Ah!il suo filroret. . 
( si ritira . 

SCE N. A VI. 

Il Conte, e detti ; poi D. Basilio di dentro. 
4 

Con. Conad N Ea Sei turbata ! 
Par che il tuo cuoricin sia inquieto, è vero? 

Susi (turbata) Signor , quì checercate! Se qualcuno. 
Vi sorprende con me... 

Con. Ne avrei gran pena 
Io resto un sol momento (*) Ascolta'... 

Sus. ( che sarà sempre inquiettissima ) Andate . 
Con. ( pigliandele una mano ) Una sola parola. 

lo vado a Londra Ambasciator , lo sai: 
Di condur meco Figaro pensai. 
Et... ( il Conte s' alza. 

Sus. ( come sopra ) Oh s'io Signor parlar potessi ! 
Con. Parla , cara, su. me tutto tu puoi. 

( se le avvicina, 
Usa d'un dritto che su me acquistasti . 

d ( Za prende per mano . 
Sus. Îo non ne voglio «. . andate... via vi basti .. 

| ( viti andola 

Con. Un sol favoz... Se all’imbrunit del giorno 
"T'u scendessi in giardin ... lo. "Tu .. Ah Susana”. 

Bas. (forte di dentro ) Ma dov’ è sua Eccellenza 2 
Sus. ( atterita ) Oh Ciel! ... 
Con. : Basilio ! 

Esci. ( a Sussana ) Ch’ egli. non entri. 
A 8 Susa 

()( siede sul canapè )  



   

    

   16 ASTE THO 

Sus. E ch'io vi lasci quì ?.. “(come sopra e 

Bas. ( come sopra ) Di gran premura, 

Debbo parlase a lui ... ; 

Sus. ( come sopra ) Ciel ! che sventura !/ 

Con. Dove celarmi !... Ah qui non starò bene... 

Ma licenzialo subito... 

Sus. Che pene! 

( Il Conte vuol celarsi dietro #l Canapè Susanna 

corre 5 e si frappone fra lui , ed il paggio. Il 

Conte la vispinge dolcemente, e mentre s' abbassa 

per nascoudersi , Cheyubino si gira , e getta ran- 

nichiato sul Canapè . Susanna prende il vestito , 

che ba portato e lo ricopre. Tulto vibrato , e coll’ 

espressione annaloga al sentimento de Personaggi « è 

SS IQGIE N A. VII 

Li sudetti , e Basilio e 

Base Pi Susana, sia con Voi : Vedeste 

Per sorte , sua Eccellenza 2 

Suse ( con asprezga ) E che? son io 

Forse la sua custode !... andate . . andate. 

Bas. Pace, pace, carina. 

E' Figaro , che il cerca 

Suse Egli !... e lui cerca 

Chi dopo voi, è il suo peggior nemico ? 

Con. ( Vediam come ci tratta il nostro amico .) 
Bas. Eh via ! se'il Conte vi ama 

Che mal cè? che vi chiede se non quello?.. 

Sus. (seria) Di seduzion ministro indegno! escite.. 

Bas. Pace , pace , cattiva. Fra le cose 

Più serie , è il Matrimonio 

La più buffona adunque... scherzando . 

Sas. Iniquo ! 
Bas. 
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45. Eh via, 

Zitto, resti fra'noi. Non è già Figaro 
L’ ostacolo... (intendete) è quel paggino.. 

Sus. (timidamente ) Come! Don Cherubino ! 

Bas. (*) Don Cherubino. Il Cherubino d' Amore 
Sus. Impostore ! malvaggio ’.escite , escite 
Bas. E' malvaggio , Impostor; chi vede chiaro 
Dite?‘ e la’ canzonetta , per chi è fatta 2a 
Per Madama, o per voi ! 

Sus. ( sdegnata ). i E che io sò 2- 
Quel povero ragazzo... ’ 

Bas. Oh! a proposito . 
Quel ragazzo la vol passar ben male ! 
Ei guarda la Contessa con certi occhi’... 
A tavola la serve’ con un foco !... 
Si osserva. ..si discorre... Oh! che non scherzi 
Sua Eccellenza è una bestia su tal punto . 

Sus. (**) Scellerato ! che andate voi inventando ? 
Bas. Inventando ? “Sbagliate: lo dico quello, 

Che da ciascun si dice 
Con, ( algandosi , e avvicinandosi ( Che si dice !... 
Bas. Eccellenza ! 
Sus. ( atteritàa ) ... Oh: me infelice! 
Cone Presto, olà , l’impertinente. ( a Bas. 

Sia scacciato via di quà . 
Bas... Mi dispiace l’ accidente, 

Eccellenza in verità. 
Sus.. ‘Che fatale incoveniente liv, 

Ah! Mancar mi sento già... ; 
Cons >, E’ agitata... ( Bas. ) Oh: cospettone  , 
Con Quanto è bella!/.. ( Bas. ) Che Boccone # 

‘Sus } Cosa fate 2 vi scostate.. | (| respingendoli . 
Fuori fuor: di! questa stanza ... 

. A9 E 

(*) contraffacendola . . 

€**) irasarissimni.  



  

18 } AM TI "RO 

FE’ indecenza, è un increanza. ani 

Lo dirò, tego 
302) 

Con. Siamo in duca pes cè alcun male, ano 

Bass E sicura Di ojestà. î . 

Bas. Quel che dissi del Paggino Nec 

Eccellenzalus. a     

Con. svista Libertino < 

Suse E’ Innocentes, Î è 

Con. dJ E'un insolentew sel 

Non è già. Ja prima voltag > 

Che l’ ardito me la fà 
4 24 

Sus. Trista gente ! non s’ ascolta 

Bas. Ciarle» ciale falsità . 

Con. Dalla Cecchina -- avdai jerysera»ic 

L’'Uscio m'aperse == confusa i in. ciera ... 

Stenta a rispondermi -- mon sà capirmi... 

Comincio allora -- a insospettirmi 

Guardo d’intorno =+ e sotto il letto 

Spunta un pedino. -- del bel. paggietto . 

lo mi v’accosto -- e così... ( per imitare 

il gesto alga il vestito. dal Capano e. vedendo 

Cherubino .. i 

Asp. ib ai fi 
( con diversonannalogo sentimento « ). Ah # 

( parla. 

( Il Conte vestà immobile col vestito “algato .. Sus- 

sana agithtissima , Basilio, in osservazione , e 

sorridendo > Qherubino 5. cpprindosù il ‘viso con le 

mani . è i , 

Con. ha istessissima accidente! 0) {a Stisa 

Bas. Oh perdoni; è più galante’. 
Sus, Son confusà , son tremante . 

; a 2 VD 

Cons Brava ! Brava / eggregiamente! 

  

Gas.  
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Bas. Onestissima Sighoralo. 
4 a 3 tinrrs TE A 

iosa a:desso si dirà ! 
Con.’ Mentitrice /.. Sfacciatello!: ‘ 

Da pentirvi audaci! avrete 
Chi son io" conoscerete): 
Nel Castel , palese àotutti 
Questa scena siifarà 

Sus. Ma calmateviy Signore .:è 
Meno: furia j ‘più prudenza. 
Rispettate: l'ilnnocenza', 
Non tacciate l’ onestà 

Bas. Via si lcalmb sua! Eccellenza? . . 

Cona “Troppo giusto, è il: mio furore, 

Basi. Susanetta ! via pazienza . 
Sus. Cosa mai di ime sarà. 
Con. Ah quest’janima ‘agitata 
Bas. ; Che pensar; che: dir non sa’! 

auge 
| Questa scena inaspettata 

” Quanti’ guat mai costerà! 
Quanto ridere farà? 

Con. Non soffrirò che iFigaro', 
Vittima sia’ di così "indegno inganno; 

Sus. (*) Oh qui non V'è nè vittima, nè inganno . 
Cherubino era! qui quando veniste « 

Con. Possi ‘mentir nel dirlo! , (con foco . 

Sus. 2 Ei mi pregava 

A persuader Madama , acciò da voi 
Grazia per lui chiedesse: alsvostro arrivo 
Egli rimase intanto sconcertato , } 
Che s' è perciò dietro al Soffà ‘celato. 

Con. Oh diabolica astuzia # += AHlor ch'io entrai 
M’assisi pur qu, quì: Com’ei vi stava? 

Che. Ohime ! Eccellenza, e come che tremavas 
A: to Bas 

{*) con sdegno.  
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Bas. Povero Innocentino#; INNO 

Con. Furbo! Ma anch'io la dietro mi celai . 

Che. E fu allora ‘che quì mi rannichiai . 

Con. E che / seictu. una Biscia 5 Udisti forse. 

"Tutto quel che io: diceva! 

Che. Feci per non udir quanto poteva. 

Con. Me ingannato! . Îo3280) Igleon collera a 

Bas. Prudenza che vien gente. 

Con. ( tirando Che.. dal Canapèy e ponendolé. inpiedi:, 

Ei resterebbe in quel atteggiamento, 
Alla vista d’ ognun tutto contento ! 

SLC N: AGSVIDE IN | 

Figaro , con in mano; una Cappellina da Donna guary 

nita di pene bianche, e mastri pur bianchi. con 

Villani Villanelle , e’ detti 
CO : RR 1052 

Vviva sua Eccellenza 
’ L Eyviva il nostro. amore , 

Che sacra l'innocenza, 

Protegge il nostro amor . 
Un più amabile Signore 
Di lui nò non si trova, 
Pietoso ognun lo- prova , 
Adora ognun quel cor . 

Fig. Ccellenza, Eccellenza ! 

( Secondami ). i\ (piano 'a Sus. 

Sus. ( Ho paura. ) 

Con. E che bramate? 

Fig. Permettete Eccellenza 
Che dalle vostre mani, la mia Sposa < 

riceva il serto nuziale , e ai vostri, 

grati, e fidi Vassalli 

"Tal giorno celebrar con giuochi, e balli. , 

Con. Ma voi .. Susanna... ed io .u ( imbarazzato. 

Base ( Par la pillola amara al sig. Conte. ) 
Sus, 

n a
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Sas. Eccellenza! 
i { pregando, Fig. sEdcellenza Sus. ’ 

Resti 1a cerimonia differita Perchè reriderla’io b, : ;(lte, bramo parlar. a Marcellina Bas. ( Eccellenza vi servo. ), Addio : Sus. Fig. Evviva. sua Eccellenza lei Villani. 

Sus. Ah ! egli, è disperato . & Dal Castello il Padron l’hà congedato, Fig. Eccellenza ! in tal. giorno / ‘Sus. In un giorno sì caro’ . + Cher. Ah Eccellenza 7, « perdon!, Fig. Grazia) Eccellenza ] i Sis. Egli è tanto, fanciullo + Con. Men di quel si crede. er. Signor grazia Perdon al Vostrò piede. 
sO Ae 

‘Ah grazia eccellenza! 
erdono per lui 

Usate; clemenza 3 
Mostrate bontà! Com Basta ; basta, ognun chiede il suo perdono, 

Nelle, mie squadre JU quartier è à Siviglia. benefici miei corrispondete. amico, e Prottetor sem Di bella gloria il core 
A 1 Mar 

Pre m’ avrete,  



Con. 

Suse 
Fig. 

Cono La 
È 

solo respiri intornò 
1. y | (piano a Suse 

    

   

  

‘sr IT-/O 

marziale ardor V accenda' 

Nei campi dell'onore 
; 

| 

} 
| 
| 

Andate ‘a trionfar - 

co RO: i 
   

   
più generoso core 

NÒò ‘non 3ishò 

E woi miei cart amici 

Felici or’ o sarete " 

Nel sen d'amor potre
te 

Contenti xespirar + 

più Ivar i 

mngaFigie Suso | 

Signor 
Cara. eccel

lenza! 

ET ua 

( ci fatk “consolati ) * 

+ gioja in sì bel giorno 
0 

pet 

ei contenta 
A 

bel momento 
(a Fis 

Ingrata S 

$’ appressa il 

Che lieto sì farà. 

coRrRO- 

Che giorno di contento * 

1 cose brillerà 
- 

celatevi nel petto 
‘ 

Gelosi affetti miei 

Un sì venoso’ ogge
tto is 

ì 

; op 1. come; dh Dio jasciar»') 
| 

o- L'amore ed {furore 
| 

Non ‘Posso. più frenat =   (via tutti e
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SC E IN. AI, 
I 

Il teatro rappresenta una superba Camera, con 

grande alcova , è passaggio davanti ; La porta 

che si apre, e sera nella terza Scena a man 

destra. Quella d'un Gabinetto, nella prima a 

sinistra, e una terza porta nel fondo, condu- 

ce nella Camera delle femmine . Nell’ altra 

parte s’apre uu’ altra finestra. Un Clavicemba- 

lo, con sopra una Chitarra e' Musica . 

La Contessa , pensosa 5 seduta appoggiata su 

; d'una mano poi, Susanna. 

} 

laCo: Doe siete , o bei momenti , 

3 D'un primiero, e dolce affetto? 
Dove andaste, 0 dì contenti , 

No ch’ io passai nel sen d'amor? 
Ah! tornate , consolate 

Questo povero mio cor. 

E Susanna non vien 2 Che vuol mai dire ? 

s'alza, 

Oh Conte / oh sposo! 
"Troppo caro , € infedel ! ei; non conserva 

Per me un resto d’ amor ! Troppo l’hò amate 

Le tenerezze mie |’ hapbo annojato . 

Sus. (entrando ) Ah signora! signora # 

laCo:Ebben Susanna - : 

Sus. Fù quel che si temean.. 

laCo: i Volle sedurti? 

Sus. Eh vi pare non usa; sua EcceHenza 

‘Tai cerimonie colle camerieres 

laCo:Non sò più lusingarmi , ei mi disprezza. 

Sus. Ed è cosìfigeloso poi di voi 2 Y 
A rt la Co:  
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Fip. 

Sus. 

Fig. 

A IT IT 0 
laCo:Per orgoglio . Susanna !... Tu per altro 

Figaro sposerai... ei sol potrebbe.io. 
Credi tù che verrà 2? 

SCI EN A... 

Figaro di dentro cantarellando , e deste» 

La: lan le le la la larà. (condisinvoltura: 
Sus. Eccolo quà! 

Vieni, caro, impaziente ella t’ aspetta. 
Fig. E tu?... Flemma, madama . Finalmente 

Di che .si tratta, d’uua bagatella 
AI sig. Conte piace la mia sposa, 
Egli vorrìa... la cosa è naturale 
E tu pensi, e tu tratti 

Un affare di tanta rilevanza, 
Con tanta leggierezza è 

Fig. To! Sentite, che testa! che finezza ! 
Ho fatto capitare al sig. Conte, i 
Per Basilio, un viglietto; in cui l’ avverte 
The questa sera al tempo della festa | 
Un tal, vi chiede un certo abboccamento:. 

1aCo:Ah che dici ? che sento ! 
11 Conte; è si geloso! 
( rapidamente ) "Tanto meglio? 
Così più inquieto ; acceso 
Bestemmiando , smaniando 
Sforzato a consumar il tempo ei fià 
Dietro alla sua signora, 
Che consumar voleva colla mia; 
Così, confuso, niente avrà risolto; 

Vien l’ ora delle nozze: avanti a voi 
Dovrà tacer: noi ci presenteremo 
Voglia, o non n soglia noi si sposeremo » 

al Sus 
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, RR MO: 28 
Sus. Sì ma la Marcellina, 

Chi sà se tacerà/ 
Fig. Senti fà dire ide 

Al.sig. Conte ; che al ‘mancar del’ giorno... 
Ti porterai in Giardino .. 

Sus. E che speri da ciò? 
Fig. ( rapido \ Quì, Cherubino, 

( Ch’ è celato da me ) farò che venga 
Vestitelo. da donna . Starà bene 
Quel narcisetto ; allor così vestito 
Farò , che nel giardin per te egli vadaa 
Da voi sorpreso, il Conte a ; 
Potrà forse .negar2 è poi... ch basta 
Allegre, allegre tutto andrà a dovere 
Oh signor Conte ci vogliam godere! 

Un bocconcino qual è colei 
Signor Contino non è per lei, 
Non vò alla moda, e s’ è possibile. , 
VÒò la mia moglie. sol.posseder .i ( via» 

SC EN nAcsoXI 

EA Contessa > Susanne a poi Chesubino . 

laCo: Ou dio ! Susanna’. Questo I(Cherubino ; 
Sus. ( scherzando) E’ un caro diavolino... 
laCo: L'arrivo su0 . sl 
Sus. Cos" è sessi ! ; 
FaCo: } fm | SÌ mi sconcestà 

lo provo... compassione 
Della sua situazione .. SU6i sm 

Susa Eh compassione ! e 
Bas. ( fuori ) E' permesso bea 10 #4 5. 102 
PaCo: Chi è mai? 
Suse Basilio . E l’ora 

Del-  



  

A MT o Ti 
‘Della lezion. e A a 

Bas. ( come sopra ) E' permesso! ! de 
laCo: IHipofturione Li 
Suso ‘Cohyiene aprirgli ; e tanto inaledetto ! 

Entra vieni in buon ‘pino, T 

orgdu ci E. N} A Xp uL 

Basilio ton iordlo Musias eo deri N 
101.017 FRAU! 

Bas. Cra che “sua” Eccellenza °° ‘07 
Fosse occupata , ‘e che io” la “disturbassi . 

Sus. ( ton’isgarbo) Una species’ i 
laCo: E che‘ cosa volevate?” von: 
Bas. Il mio dover. La! solita Sezione, 
Sus. (Cc. RA Non 1 ne ‘hà! voglia è 
Bas. Lo dite i 
«vio }CI bag das ragibne; /adunque Aoi 

Di chittara la vostra prenderete . 
Sus. (ces) Noli sono/in eftro.e > E 
IaCo: Sbrighiamoci andate al cembalo . Ma presto 

( siede al cémbalo, spiega la mhisica che ha por- 
tata. Susanna porta una sedia per la Contes- 

sa, ed ella si posta dietro a Basilio i 
Bas: (C'è del torbino in aria! } Eccomi lesto-s 

Eceo.tna Cavatina, (ui n}. 
Che mi venne da Napoli . che cosa 
Superba ! Deliziosa! 

Suse è i 2° Oh "mi figuro ! 
Bas. Sicuro, e che ‘bellissime parole! 

Prima io canterdi Signora attenta 

  

e ( alla Contessaa 

Sus. ( Fà presto, maledetto ) 
Bas.( conenfasi ) Senta . Senta . 

T'accompagnandoi col Claricembalo è 

dui Amo- 

  

| 
| 

| 
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PRI M “O. 
1% 

Amore, è uf traditore a 

ut ache è" serbar mo sa 

Chiudete, © dontie > il core” 

Che s entra Ve garitao +0 ’ 

Da prima dolce,
 © girato 5: 

“Grad mal ‘Hion vi fard ° 

Ma quando > è. dentro entrato g? 

Non sò come RA 

Da brava, 2 voi signota 

Cantate! 

laCo: 
ison quà - ' 

(la Contessa canta una strofetta, € no" esequi- 

sce) comes Basilio la cantati egli I inquie- 

VA n 
Moio ME 

Bas. Oibò! così và male yo 

è 3A capo, è Capo" quà - 

(mentré ‘egli #ipere con er ds ( Stisa con sgarbo è 

Suse Un séccatore ‘e
guale ; , 

Di questo fion°st dis 

JaCor (che ripererà li versi da Basilio « 

Base Brava * per Eccellenza ! 

a Avanti; e bene andrà. 

Sus. ( C08) Mi scappa la ‘pazienza 

' Lo mando quasi già’. 

laCo: ( ripeterà e) 

gas’ Fallate er 
. 

laCo: 
Ma - 

Base 
7 Sbagliate 

Sentite come ve 
‘ 

Sus. ehe andrà voltando carta talvolta > sine 

e volterà a capriocio > € Basilio che s. 

1A 

quieterà a 

adirà de 

Base TU volti troppo" presto 

Sentite Come va e": 
i 

’ 
{ canta € 

Suse Finisci maledetto Non  



   ww AT IT +0 Non ho più da Co: r canterà di ‘ 
che tormenta Basili. 0% Bass Ma voi non intonate , uÌ. deve andar befàò 2aCo: (ripete 2 € sbaglia a posta 

E 

COSÌ non và LaCo: 
anca andate | 

  

Eh sono st, Ì 

Ss} € Basi, | 
. ella è stanca andate , on vuole più cantar, | Bas. ‘Che donne indemoniate! 

Mi fanno disperar ! 

Sus. Eh ch 

. «bClo Accomp, Ma senta. ma cospetto ! ispetto... son Maestro, Che donne indemoniate i fanno disperar , 

SCE N.A “Xn, 
La C MLOSSA, Susanna 

| | lalo: E 
pi Sus. Non ci vol 

Quando viene questo caro Volete che fac 
paggino; ciamo.ch' eg 

| Alemma. Ahi, 
ala voglia, ride 

Non voglio più cantar. 

  
li canti. : 

  

    

       

   

     
   

     

     

  

   
   

        

   

  

    

     

   

Gbedigliasndo, 
160% Susanna è 
iù 

21€ Hide come Sopra, 
Bas, Sbagliate...., 0ibò / fallat sv la Contessa ripeterà fallando , 

Nò , nò n Và 

2 

Zio vorrà parlare. 

4874. verso la Perta a 

a (a Sus, 

v via sè 

> @0i Cherubino » 
€  



  

PRI Mo. 35 
Quella sua Canzonettà 2.2 10118" 

laCo: . i {OWN 

  

Sus. i L’ho quì.. 

laCo: Quando< verrà 2a, 
Sis. Étcolo, avanti } ‘avanti 

Il sig. Uffiziale. ù » 

Cher.( avvanzando5i ftremando ) Ah questo nome 

Quanto 1" ‘affligge ‘come ! 
Mi rammentaz. che io debbo abbandonare «e 
Questi luoghé sì: Cari Una Matrina 
Così buona ... 

Sus. ( contraffacendo') E sì boliai# a 
Cher. ( sospiraudo di Ah sì! certo i. ; 
laCo: ( vivamente )1Qome io dunque ? i } 

&#11q 0: (pai tosto vimererndosi è 
Dite si parla d'una Canzonetta ? 
Di chi si dice’, che la ‘sia? ... 

Suse i Mitate, 

Come diventa rosso’ il delinquente ! 
Cher. E’ vero. io scrissi ... ma ififocentemiente. 

Sus. .Ah briccone !... 
laCo: ° Sù via quando si ‘carita 
Cher. Signora... 10 tremo ... ; 

Sus. Veh ch’autor modesto ! 
Giacchè quì sua eccellenza w è contenta , 
Vi voglio accompagnare. 

Cher. Sì ... poi se mai tremo... 
Sus. Via smorfioso , non vi fate pregare. 

(la Contessa siede, e tiene il foglio aperto nelle 

mani, Susanna è dietro a lei , e incomincia ad ac- 

compagnarlo colla chitarra guardando la musica so- 

pra la sua Padrona. Il Faggio, e innanzi la Contes- 

say cogli occhi bassi’, e canta. La Contassa tallora 

la risguarda . 
Cher. Mi sento uni dolce affetto; - 

Ma nol conosco ancora, 

"Tallor mi dà diletto , "Tal-  



    

daCo: Sì presto! dalla fretta han trascurato . 

  

   

                                      

   

   

    

   

   

    

   

  

go ATTO 
"Tallor mi fà penar > 
Gelar ‘così mi sento , 
Così son tutto ardore. 
E il core in un momento 

‘Mii sento poi gelar 
Se non è questo amorel} 1 

s1Ghe cosa amor sarà? ii. 
Ricerco un qualche beng: o... < 

e Chie ritrovar non3possos mis: 
s-:Sòtbhenetchi lo tiene ‘ol iszs00 

Ne l’oso ricercar ... smosd fa 3 
Non sò trovar mai pace, 
Smanio , sospiro, e bramo.s 
Eppur. non mi dispiace’, 
M’ è caro il sospirar . 
Se non è questo: amore ì 
Che cosa amor’ sarà ! 

ÎaCo: Bravo !/La trovo semplice, 
Anche di sentimento . i \ 

Sus: Oh poi per sentimento egli: è un ragazzo ua 
Oh signor Uffiziale. : I i 
Figaro ‘v’ avrà detto .u ? 

Cher.'T'utto nu. 
Sus. Ebbene.’ (misurandosi con dui . 

C'è poca differenza - Incominciamo 
Presto .. quà .; giù il corsetto ... 

2aCo: Sopra la mia Toilette i 
C'è una cuffia, và a prenderla . 

6us. In un salto. ; ( via 
laCo: Non saprà il Conte, che siete in Castello $ 

Fino all’ ora del ballo: allor direte, 
Che aspettando stavate la. patente. 

Cher.Qhimeè ! eccola quà . mel’ han: già data. 
(lamostra. 

(leggendo. i 

Fin 

    

    



  

POR TIM. #0. a 
Fin di potvi il sigillo. (gliela vende a 

Sus. Crornandd) Che, sigillo 2 

laCo: Della di lui patente, è quella ? ..e 

LU and ARR i (dittando la tuffi. 

Sus. E questa ? 
Venite quà vezzoso demonietto 

Voglio assettarvi bene. Bel iinusetto ! 

idslbie W Woglio farvi più vezzoso., ” 
Più grazioso dell’amor, 
Quel chio voglio far dovete 

Se volete farvi onor. . bimnsà da E 

( lo prende e ilo fà inginocchiare d' vanti o 

’ son Chelfinissimi capelli i vl 70 pettin. 

Non li hà Venere più Ibelli:: 

Quanto; e-caro; quanto è vago ! 

( assetandogli da'tuffia inzresta è riguardandolo poi » 

Oh mirate quegli occhietti” 

Languidetti -amotrosetti 

. Quà quegli occhi guardi ine 

(a Cher. che osservagiurtibb ,ocoh. passione da Contessa. 

Or madama iquì.non c' è + y + 

Più modesti quegli sguardi 5 
19 i 1 a Cher. che eseguisce’. 

Più composto! quel sembiante , | 

‘Questo. braccio. Oh. come! è bianco! 2 

; LR) {'guardandogli tn braccio. 

Par di donna , che’ ne dite! (alla Cota 

Arrossite ? (a tutti due ) » Voi tacete? 

Ma guardate come è bello? 

4 "Tristarello!; briconcello ' > 

..Ma parlate, egl'tè! un. amore 

Eh! che serve già si sà 

U Vado a prender il vestito i 
E in un salto sono quà . (ia 

; SCE-  



     

  

   
    

  

   

    

       

    

            

   

   
   

«Che. Perchè Signora! Oh Dio! Togliermi quello? 

  

MM A W®WITAO o 

SC EN :A/) XIV 

Ea Contessa ; Cherubino, indi Sussanà poi il Conte, 
; 3 aa 

sconto pazza 5 questa manica V * 
E'd’ uopo alzargli un poco © nonv’ andrebbe i 
Il vestito assettato a, 

C la ripiega zi evi vede un nastro, che avrà stret= 
to al braccio , ! ; 
Che cosa. è questa ‘quà è 

Che: 6 Confuso ) ili Ohimè: Signora | 
daCon.Questo Nastro cosè? su. il noli 
Suse (*) Ah! Ah!’ queli Nastrowoi 

E'.vostro a forza egli mie. l’ha rubato: 
daCon.Perchè'? al a 
Che. (**) Signora .. Oh Dio? Che mal! c’è stato è 
laCon.Và 1à nelle mie stanze > fila Susanne . 

Cercami un'altro Nastro. 
Che. ( con passione )'... iQhimè Signora... 
Sus. Cî ho gusto, Baroneello @ via breve silenzio . 

Zalon.Sarà lo stesso un'altro. 
Che. (***) Ah nò 5 nò quello strinse il vago collo ... 

Ah # son puré infelice! ( con passione e piange . 
taCon.Noi -- Ciel7, Che vedo 4 -- piange ? .. 

( comossa . 

Che. Se io morissi sarei; molto felice! 
A. chi deve ‘morir tutto è tutto è permesso. 
Il mio cor... il mio labbro ri. sì 1.. oserebbe 

( con sentimento. 

‘Con. 
€) tornando. con un vestito 
€**) ‘vergognandosi . 
(***) vivamente.     



  

POR IM 10. 33 
laCon.( lo interrompe , e gli asciuga le lagrime col 

faqgoletto . 
Ma tazete. Io non trovo ombra di sceno, 
In tutto ciò che dite... ( si picchia alla porta i 
Chi picchia?’ Ohimè !.. 

Con. ( di fuori. ) E Perchè chiusa?.. aprite! 
Che. Oh cielo ! i 
laCon.(*)11 Conte...Oh Dio!/..Voi quì?..in quel stato /.. 

Quell’aria di disordine !... qual foglio !... 
La di lui gelosia !.. 

Con. € forte: ) Non aprite ? 
daCon * Perchè son sola 
Con. Sola! 

Con chi dunque parlate 
laConCon voi ... sì ... senza dubbio ... 
Con. E che induggiate ? 
Ah dopo quel che fu. S’egli mi vede?.. 

Non c'e di meglio. : 
1 corre ne} Gabinetto della Tiolette , e si chiude 
dentro la porta . 

Con.( ne leva la Chiave, e corre ad aprire la 

alporta al Conte . ” 
Ciel!’ Che mai succede! 

SS #QUE N A XV 

i Conte , e la Contessa, poi Susanna n 

Con. ( serio ) Voi non volete chiudervi. 
laCon. ( turbata ) To parlava ..e 

Sì... con Susanna, che è di là passata, 
Con. Lagyostra aria, la voce è assai turbata! 

o i ( osservandola « 
laCon. 

(*) turbato . ‘  



    

  

    

     

      

   

  

   

  

   

                                              

   
    
   

14 A wr 0 
laCon.1d iv Satà us non stò bene. i 
Con. Eh Contessa '... leggete questo foglio . 

( glelo porge. 

laCon.Che foglio! ( è quel di Fîgaro! }) 
( Cherubino nel Gabinetto rovescia una Sedia. 

Con. - Che strepito ! 
. laCon. ( turbata più ) u. Strepito /.. 
Con. 1 SÌ... là cadde qualche mobile. 
laCon.Nulla ho sentito. 
Con. ( marcato ) ... Siete molto astratta! 
laCon.Astratta ? in che? 
Con. Contessa / 

Là c'è qualcun, 
laCon.( inquieta .. 2 Chi mai? 
Con. Voi lo saprete; io solo adesso entrai. 
laCon.Ah sì, sarà Susanna. 
Con. Non.è di /1à passata? 
laCon.Passata o entrata 1à, non ci badai... 
Con. Là: Susanna 2... Il vedrem ... Susanna aprite. 

(‘alla porta. 

€ In quello Susanna entra col Nastro : si ferma 

veggendo il Conte : passa nell’ alcova e vi si na- 
sconde . 

laCo: Signore, ella si veste, è un Liudeconzane 
Cone Può almen parlar sv. *Susarina ® 

( verso la porta. 

laCon.Susanna îo vel comando: non parlate. 
Con. Eh! io la finirò. Voglio vedere, 

Questa Susanna misteriosa. Voi 
Non mi darete già la chiave +... Gente ... 

laConEsporeste la mia riputazione; 

Con. Ottima rifflesione ! 
Per aprirla andrò a ‘prender l'occorrente . 
‘Ma pria chiudiam . ( ssp 

laCon.Che fatale imprudenza ! 
“Com 

( forte.  



«PRI M "0. 35 
| Con. Accettate il mio braccio, favorite 

Di venir mecoi. La Susanna .attenda. 
| ( marcato . 

Ci parlaremo meglio al mio ritorno. 
laCon.Sono con voi ( Cielo ch' infausto giorno! }) 

(il Conte via con lei chiude a chiave e 

SG EIN’ A XVI. 

Susanna y eb esce dall’ Alcova corre al Gabinetto 
- ov’ è Cherubino. 

Suse. Aiino es. Sortite ss. 
Son io... La: Susanna’ ‘( inquietandosi e 
Ma presto, ma escite. 

| ( este Cherubino attonito e 
Fuggite di quà... 

Che. ‘ { ansante. ) Ah cara... che scena! 
Oh Dio! che paura!... 

Suse Ne sono sicura 
Salvatevi presto, 
Per catità .... 

Che Ma come ! per dove! 
. Suse Per quà i per di là. 

€ correndo a tutte le porte e trovandole chiuse . 
a ia 

Per tutto è serrato! 
» Che fatalità '.. 

Suse Se torna scaldato lie 
L’uccide di già # 

( in questo Cherubino si affaccia al balcone os- 

servando a basso. 
Che. E questo balcone ! 

; Riguarda il Giardino .. (vi sale . 

si Sure, Che fai Cherubino 2u. 
MAN Che,    



A IT. IT 0 
Mi provo ad un salto i. 
Oh Dio. NÒ ... è troppo alto. 

(spaventato . 

DÀ sulla Fiorita. ( movendossi « 

Se salti, è finita ( trattendolo per il vestito. 
a 2 

Un pochi di fiori ... 
Che mal poi sarà ! 

Che salti la fuori 
.Nò mai non sarà. € lo fa discendere. 

Sifamabile oggetto . 
Ardito mi rende. 
Amor che m’ accende 
Salvarmi. saprà. 

( si libera da Susanna l’ abbraccia e correndo ul 
balcone con entusiasmo « 

Sus. Pricipiti .. Arrestati... 
Che. Ma cara/... Ma lasciami. 

Saluta chi sai. { al balconé è 

Ricordati dille 
4 2 

" Salutala addio ... 
Veh come si fà. ( si getta Vial balcone. 

Suse Ma fermati... Oh Dio 
Di lui Ciel pietà! Ah 

( getta un strido e va a vedere al baltone. 
Sus. Non s'e fatto alcun male... come corre 

Quel caro furfantello. 

Oh! il suo posto occupiamo. 
Signor Conte venite, Vv ‘aspettiamo. 

( si serra nel Gabinetto.  



PR M #0. 

SUC EN. Ali XVI 

Il Conte, e la Consessae 

TT (il Conte ha un palo di ferro in mano. 

Con. Utto è a suo segno: or ben: volete aprire? 

Oh ch'io ... ' 

laCon. ‘Fermate, uditemi. 

Di mancar a me stessa, (grave. 

Capace mi credete. 

Con. "Tutto ciò, che volete. Ma ho deciso 

VÒò vedere chi è là, 

laCone i Sì, lo vedrete. 

Con. Non è dunque Susanna! è 

laCone Almeno è tale 

Cui temer non dovete. Ve ne accetto. 

Si preparava questa sera un scherzo ... 

E vi giuro che ne l’una ne l’altro... 

Corì. c con foco.) Ne l’altro 2.. adunque è un’ uomo ? 

laCon.( tremante. ) Un fanciullo ... ‘ 

Con. ( vivamente. ) E sarebbe 2... 

laCon.( come sopra + ) Oh Dio! non l’ oso... 

Con. ( infuriato.) L’ucciderò 

]laCon.( spaventata. ) Ah!.. 

Con. Parlate .i. 

laCon.( agitatissima e. ) E’ Cherubino! 

Con. Cherubino /. insolente! Da per tutto 

"Troverò questo Paggio maledetto? 

Ah sciagurato ’ Fuori . 

laCon.Ah Signore calmate quei furori. 

Essi mi fan tremar .«. Deh /non v’ abbandonate 

Ah un ingiusto sospetto i. ed ib disordine 

In cui lo troverete ... 

Con. ( smanioso . , Anche in, disordine ? 

laCon:Oh Dio! Da donna egli si travestiva 
‘Un 

1  



Una mia cuffia in testa... 
Scoperto il collo ... senza il suo corsetto sw» 
Colle braccia snudate. Nudo il petto... 

€ il Conte va fremendo . 

SÌ... sì stava provandosi.. mettendo ... 

Con. "Taci perfida Moglie : Intendo... intendo 
E restar volevate /.. aspetta... aspetta . 
/ { furioso è 

indegno Paggio! Già la mia vendetta. 
daConEcco la Chiave sc i 
Con. (*) Vengo è ton furia . 

laCon.( inghinochiandosi &olle mani alzate. ) 
Per carità Signore ... (tenendolo per il vestito» 

Con. ( respingendola. ) Lasciami ue di 
laCon.(**) Per l’amoreti. 
Con. ( con titta la forza. © Per l’amore lu 
Con. Seellerata/.4. E ardisci ancora 

Nominar la fè}, l’amote! 
Và: t’abborre questo core, 
‘T’allontana ... fuggi... và. 

2aCon.Cherubina !... { il Conte .-) L’ueciderò. 
{verso la Stanza. 

daCon.Per Pietà ( il Conte. ) Non vi pietà. 
2 apre la stanza e ticulla vedendo. 

Bus. ( si presenta ridendo sulla porta.) 
L’ucciderò . .. Ah .. ah ah l’ ucciderò .. è 

Uccidetelo Signore, 
Questo Paggio sciagurato 
Via sfogate quel farore , 
Già per me non v'è Pietà. 

i ( burlandelo , 
laCo: Con a 2 

Cosa’ miro! ... La Susanna 7 
Ei 

(*) prenidendold, avviandosi verso il Gabinetto 
(*%) algandosi e pigliandolo per manos  



  

   

                                      

    

  

   

   

  

   
   

  

PR L1M 0. 
E il ‘Paggietto'?.. come và! ’ 

Cono Ah che forse mi s' inganna 5‘ 

E qualeuno la sarà» 0: ( entra 

laCo: Susanna, oh Dio / son morta» 

i : gettandosi a sedere + 

Sus. Coraggio riprendete (correndo a li allegrissinté 

Per lui più, non temete 
Sì seppe già salvar + 

I (€ sì ricdmpongonò al sedere + 

Con. ( esce confuso : dopo breve silenziosa | sv 

Non c’è nessuno ... Ho torto 

Che sbaglio mai che presi } 
Contessa _mia.v' offesi sia  / (€ umile»: 

Vi:prego a perdonare. 
laCo: Lo merita uno Sposo 

Si ingiusto, si geloso? 

Con. Vi prego a perdonar 

Sus. Signore confessate , 

Che poco il meritate + 

Cono La prega a perdonat + 

la Co: e Sussana 4/2 

Nol state nò a sperar. 
Con. Pietà di ine Rosina : 

laCo: Di me l’ aveste ‘voi ! 

Cono E’ vero ..: oh Dio... ma poi, 

Son anco da sCusar. 

la Co; e Sus. a 2 

Si guarda pria di fare 

Cone Quel Paggio si in disotdine ? 

Sus. Eccolo adesso in Ordine» € scherzando, 

‘Che cosa potea far? 

Lon. E i fremiti e le lagrime? (sorridendo), 

la Co: Sapete che siam femmine 
Fu solo per burlar. . 

Con. E questo foglio anonimo ? ( rideado 

laCo;eSus.a2 Per noi lo scrisse Figaro, 
Ea 
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Ea voi per Don Basilio* - 

Poi fatto consegnar ' 

E tutto per scherzare 

Csn. Anche colloro ” ah perfidi ! 

Me la dovran pagar. 

Za Co: e Sus. Se vpi perdon bramate 

Dovete perdonar , 

Cono Se a prezzo tal lo date, 

‘ M'è dolce il perdonare 

Cono La pace è fatta ( con tenesezza. 

Bella Rosina, 

Quella manina 

Vorrei bacciar . 

laCo: Quanto son debole ! ( con sentimento . 

Non sò resi stere . 

Non vò ( prendetela ) 

Farvi penar. 

(il Conte la prende , l abbraccia affetimosamente . 

Suse Noi altre Femmine 

Siamo così. 
Di nò; rarissimo, 
Sempre di sì . 

43 
Istante tenero ! 

Dolce diletto ! 

1l cor nel petto 
Brillar mi. fà 
Ok quale insondami 

Piacer quest’ anima ! 
Soave amabile 
Felicità ! 

{il Conte abbraccia la Contessn essa lo riguarda 

amiorosamente 5 Susanna è contentissima.  



PORSI MO. 

Ss CENA; ‘xXViiL 

‘Fiato, e deni, 1A 

Fig. E catch con pérmesso 7 
Vengo a prender la mia sposd. 
‘Giunta è l’ ora, avventurosa 5... 
Che felici ine farà... 

"i prende Susanna per il braccio per partire . 
Cons: + Un momento, sigoor Figaro. (rattenendole 
Fig. Ma eccellenza ; siamo attesi (per partire . 
Cone Questo, intrico pria palesis) 

isa Che descritto mi vien quà... ., 
( gli dè il foglio. Figaro guarda sost occhio le 

due donne che ridono , finge esaminarlo . 

Figò. Non capisco . i 
43 (un door si . 

Non capisci fu. 
Figo (50) Non sò nulla. AN 

43 î (6150 
sito ‘Tu mentisci; > 

Fi “We lo giuro sulla, mia 
Innocenza, e purità. 

JaCo: (e.s) Via lo scherzo è consumato; 
’ Palesato è tutto già. ‘sir 

Lon. Or signore, che dirà? 
Fige Cosa Figaro dirà 2 i 
«ssi ‘e i € gioni le mani , ne" Franchi» 

ti Ascoltiama ia: dirà 2 2? 
Fig Chegge grande, e giusto siete... po i 

n) .  Approviate queste nozze. (7 Consituriao 
Benedetto allor sarete: 
E contento ognun sarà. #5 

JaCo;  
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JaCo: © Consolate. signore 

fis. a4? Fate pompa di bontà / 
Li Ah che freme questo core 
one 1 Alla lor felicità ! 

S$ C'E N:A: XIx. 

Antonio esce infuriato con un vaso di fiori 
schiacciati e Detti . 

Ant. Focene un Uomo. un Uomo..{*}un uento., 
Ì #4 

Cosa fù? via ti spiega ...' ch’ è nato 2 
Ant. Quel balcone i... il giardin ... (confondendosi 

‘a 
Ma ch è stato? 

Ante Questi fiori ... ’ ( mostrandoli 
4a 4 

Ma via. 
Ante Sì signori . 

Di là un uom nel giadin si gettò. 
Con Che! di 1à / ( vivamente 6 
Ant. Si eccellenza . 

Con. In giardino ! 
( pensando e 

Ant. 1 miei fiori veh come schiacciò ! | 
laCo: eSus. Sai del Paggio 2°. NE MO aio 
Fig. So tutto ! 
le:Donné . : ‘© St all’ erta. 
Fig. Maledetto ! Costùi mi sconcerta. 

Ubbriaco, è colui. 
Ant. ( con rabbia) Signor nò . 

Cons 

(*) Ansante.  



PAR 1 M 40. 43 
Con: Ma di almen ravvisarlo sapresti? 

Ant. Questo sì .. ma nò: visto non Pl hò. 

3. E’ ubbriaco colui . 

Ant. ( con rabbia) Signor nÒò. 

le Donne. Non hà visto sentisti ? la Figo 

Fig. { Si ho inteso ) 

Per due soldi fai tanto rumore 
Ubbriaco , che sei ! seccatore ! 

Eccellenza , ecco tutto io paleso 

Ecco quà , chi in giardino saltò ! 
( additando se stesso. 

le Donne. Bravo! bravo ! così sì salvò . 

Con. Che! voi saltaste , cseder nol posso « 

Ant. Non eravate mica si ‘grosso ! 

Fig.  Ognunche salta, il mio animale (sardonico» 

Non s’ aggomitola , per meno male ! 

nt. Quando si dice! ... e a me il i/aggino 

Parve, che fosse . AI 

Con. (con forza ) Chi! Cherubino ! 

Fig. Sì lui tornato espressamente (ridendo. 

Col suo cavallo. ANA 

Ant. (con semplicità ) Ah quì c' è un fallo. 

Gettosi a basso, anco il cavallo ! 

; Misericordia ! cosa sarà! 

ilCone a 4) Oh che pazienza, che vi vuol quà ! 

Fig.eleDon. } Ah questa scena , che fine avrà ! 

Con. Lei dunque fà. | (a Fig 

Fig. (con disinvoltura) Che saltò già! 

€on. Ma per che cosa? Ma come fà! 

Figo lo la Susanna stavo aspettando è 

Sento uno strepito - lei và gridando : 

Mi viene in mente di quel viglietto ; 

La: di lei collera, quand’ è in sospetto a. 

Niente badando al mio pericolo, 

Salto, e mi ammacco. Ahi ’ tutto quà. 

( stroffinandosi un piede 
leDon.  



12 Ar mio 
ÎeDon. ( E’ Bravo Figaro , lunga 1a sà ). 

sdnt. E questa carta, che fuor di ‘tasca, 

Saltando a basso , vi cadde; è ‘vostra ? 

Fig. (pronto ) Oh sì sì... Dammela ... 

Con. ( la strappa ad Anti ) A me la mostra. 

Cosa contiene lei mi dirà « Pa Fig. 

Fig. (Ali soho in trappola come SE fà? (pensa. 

Con: Lei come avevala? che carta è questa! 

"scherzando colla carta e 

Fig. (*) Osservo subito cosa mi manca, 
E’ questo il foglio delli miei debiti, 

Quest’ altro è quello... che mai sarà ! 

( osservando furtivamenté Sus. e' la Cona 

Questa è la nota i si del bucato 

Cos'è quest’ altro : un inventario; 

Questi canzoni; e madrigali 

Maleditissimo ‘cosa sarà. 

Con. A indovinarla noti giungerà . 

( l apre , è poi torna a chiudere là Contessa |guar= 

da, e riconoscendola dice a' Susanna « 

laCo. Oh dio Susanna è la Patente .. 
Sus. (conarte d Fig.) Ela patente di' Cherubino 

Con “Non si ricorda più, che sarà? (scherzando 

Fig. ( pensa esamina poi ricordandosi) | 

va Ah... or mi sovviene... cervello pazzo? 

E’ la’ patente, che a me il ragazzo se 

Sì Cherubino, diè poco fà... 

Con. E perchè farne ! 
Fig. ( confuso un poto) Desiderava us 

Che lej... siccome ... 1à vi mancava we 

Con. Nulla ‘quì manca ..e ' 
laCo.' (piano a Sus.) Manca il sugelloi.. 

Sus. { con'arte a Fig.) Manca il sugellò. 

Cono Ma via. 

Fig. ( come pensando ) Bel bello... 

€) cavando delle carte di tasca e  
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Con. Presto *iandasà À 

Fig. Quì s' usa. 
Con. i Susa! Ingannarmi ! 
Fig. Pai il sugello colle vostre armi. 
Con. l’ apre, vede che manca, il sugello con rabbia 

lacerando la getta . i 

Cin: dal. } E sempre vincerla costui dovrà?(per p. 

Fig.ele Don. 
và 

se ci 9. fuori“grazia sarde" + 

SCENA U i TIMA. 

Basilio , con li braccii sotto pdl dreccio Marcellina , 

Bartolo; e detti 

Bas. diCcellenza, or avvocato 5, 
Non più mastco, di capella, 
Questa. povera, citella ( Marcellina . 
A lei vengo. a presentar . 
E coi codici, & cum, juribus 
1 suoi impegni -validissimi 

eh Contro il caro signor Figaro 
Pronto sono a disputar . 

Con Mar, Bas." Ah’. questa è la mia, vendetta 
Ant. e Bars) Ah. mi sento a. consolar 
Figula Con. ) Vecchio! strega maledetta ! 

e Sus. Gosa son venuti a far? 
Fig. Cosa dice lei d’ impegni ! (a Bas. 

Di che sorte ! che inventate? 
«Base Galantuom non vi scaldate 

Non si tratta, niente meno 
Che l’ abbiate da sposar e 

Figo Io sposarla?... 
Sus. uil Colei ! 
Fig.  Pria morire ... 
Suse Pria l’ammazzo . ; 

Mar. 
’  
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Mar. Ehi fraschetta ! 
Suse Brutta arpia ! 
Con. " Più rispetto, men schiamazzo 

A me innanzi s' hà da usar. 
Mar. “Eccellenza ; m’ ha promesso]... 
Bas. Eccellenza, è quà il contratto 
Mare Eccellenza, di più hà fatto ae 
Fig. Eccellenza, han da provar .. 
Mar. Infedel ! tu nol firmasti ? 
Fig. Pei danar, che mi prestasti ,.. 

mi 
la 

Fig. e Sus. Pria crepar : 
Bas. Eccellenza, giusto sia... 
( rutti un dopo È’ altro rapidamente interrompendosi , 

e cacciando l’ altro , circondano il Conte . 
Mar. Eccellenza, l’ onor mio... 
Fig. Eccellenza , sappia ch'io... 
Sus. Eccellenza, si ricordi .. 
Bar. Eccellenza, io potrò dire... 
Ant. Eccellenza hò da soffrire. 

(mostrando fi vasi. 

Mar.eBas Dei sposar . 

Tutti . 
Ma eccellenza... ma eccellenza... 
Me me... deve , pria ascoltar ... 

Con Zitti, zitti, al tribunale, ( impazientato . 
Verrò la giustizia a far. 

Tutti . 

Ah qual mai giornata è questa /... 
Già confusa è la mia testa... 
Che scompiglio !... che accidente! 
Già comincio a delirar... 
Ma eccellenza /... ma eccellenza ! ... 

Con Ma tacete... che pazienza! 
la Co: 

  

  

 



     
    

  

   
     
    

    

     

    

PRIMO. 47 

JaCo:Sus. Dalla rabbia, dall’amore, 
o. 

Mar. Sent, il core a lacerar... 

Bas. e Guarda guarda , quel s’ adira ..e 
Fig | Quella smania e quel sospirà. 
Bar. | Mangia tossico il padrone. 

Ant. | E’ simaniosa Susanina . i 

Bas. Sbuffa e freme Marcellina. 
Agitata, è la Contessa 
Bella cosa è il poter ridere, 

Fig | Non lasciarti ingarbugliar 
Tanti matti ad osservar .   

Fine dell’ Ato Primo e
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PERSONAGGI. 

INDIANI. TARTARI. 

TANGIOR Padre di OTTOGAR Capo di un Orda dei 

I! Sig. Gaetano Fava. Tartari 

OLMIRA Sposa di 11 Sig. Giuseppe Verzelorti . 

La Sig. Teresa Monticini. | ROW ASCHAR 
11 Sig. Antonio Sichera. OZAMBI 

11 Sig. Giuseppe Simi. SCYNDARCH 

ZAJDA Confidente di Olmira 11 Sig.. Paolo Merci. 
La Sig. Chiara Accorsi . MADURE’ 

I Sig, Pietro Valli... 
ZACCAR Ava 

1ì Sig. Giulio Sartori . 
   1DASPE Amico d’Ozambi 

1! Sig. Gaetano Caselli 

  

SELIMA 
Sig.Giuditta Masitî/ Gonblientà Tartari A 2 VAJASSA e Gonificnti Tartar i 

Sig. Maria Brugnoli . (mira PORTOGHESI. 

ZAMA, Spi i i y &TOU1I 

SIE ESIBFUSNIi LASCHAR Comandante 
OSMINO Moro Servo. di Tansior, IL Giovanni Capra . 

La Sig. GiuseppaVendramind + oil +; e'Soldati Portoghesi . 

Indiani >, e Indiane» 
€ i 

    

L'agione si rappresenta in Isehergi luogo di Provincia 

fra la Tarearta è 14 Chia . 

La Musicd tutta nuova del ‘Sig. Giufeppe Niicci 

* Direttore dell’ Orchestra . 

0, cun! lab oleuai il 

SCENARIO. 

Luogo delizioso con veduta della Casa di Tavgior. 

"Tempio dedicato al Sole con veduta al di fuori di 

varie Colline. 
Luogo remoto, che conduce alla selva. 

Selva montuosa con var} dirupi  
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AL RISPETTABIL® SUBBLACO. 

: 1 
Ccomi o $pettatori, a presentarvi, un 

Ballo non giù delli Spettacolosi, e per 
nom importunarvi con innutili ampolosi- 
fù, solo vi dirò, che la diversità "delli 
due, caratteri maneggiati, sì: nei dallabili, 
che nell’azione; potrà interessarvi, è mi 
lusingo, che mi concederete il vostro com- 
patimento , esperimentato altia". fata, Îl 
mio : unico. piacere si. è quello di, dimo- 
‘strarvi la mia serviti in fedelmente” ser. 
Wirvi colle’ mie prodîz ioni. Nòn” fo ‘il 
Programma spiegato, perchè sì renderebbe 
a voi stanche‘vole; ma: solo coll’ argomen- 
to ‘potrete rilevare: “col” vostro sapere cosa 

sighificherà, è che' dalle inozioni desti af- 
Jfettì potrete conoscere appieno quale in- 
teresse ‘porti il detto ‘Ballo rappresentan- 
te; che con tutta’ umiltà vi ‘presento: ti 

   

Servitore Obbligatissimo 
GIOVANNI MONTICINI Compositore. 

SL B2 AR-  



  

    

      

    

                

   

    

   

        

   
   

        

   
   
   
   

  

   
     
   

  

   

do 

ARGOMENTO. 

Angior ricco Signore affretta le nozze di Olmira 

sua Figlia col Giovane Ozambi, piuttosto che spo- 

sarla a Ottogar. Nei momento, che si celebrano le 

nozze giunge questi con alcuni Tartari, chesi sottrae 

dalle ricerche dei Portoghesi i quali avevano ricuper 

sata una loro Donna invalata da costoro. Tangior 

ode da Ottogar l’accidente, e lo accoglie in propria 

Casa; ed egli arditamente chiede Olmita a Tangior 

a tale rifiuto con ironico volto dimostra rassegnazio» 

ne, ma indisparte unito a suoi giura vendetta, e at- 

tende la notte, € coll’oscurità di questa rapisce la 

Sposa nulla curando il tradimento, che usa a ‘Tan- 

gior, e che tradisce P Ospitalità’, e conduce la ‘me- 

desima in un solitario luogo. Olmira trovandosi col 

fiero Ottogar smania, € lo minaccia, egli con dol- 

cezza ironica s’ accosta a lei chiedendole amore, fi- 

nalmente con irata faccia le propone o fa spa mano, 

o pure prendere il veleno . L°’ infelice Sposa tutta pen» 

sierosa, alla fine con coraggio si risolve, € beve il 

veleno , appena che essa l’ha trangugiato, che com- 

pariscono "Taugior, Ozambi con seguito di pochi 1n- 

diani, e trovando Olmira s’ avventano contro questi 

"Tartari , che quasi rimangono vincitori, se l’arrivo 

di altri Indiani, € Portoghesi che sopragiungono,. e 

che azzuffandosi liberano e Sposa, e il Padre, e Ozam- 

bi, e caricano di cattene li perfidj. GP Indiani, e, 

Portoghesi tutti giulivi per la ricnperata O!mira 

quando che la medesima impensatamente si sente 2 

serpeggiare il veleno , e contorcendosi in varie guise 

con stupore degli Astanti, € giubilo di Ottogar , qua- 

le viene minacciato dagli lodiani la povera Olmira 

spira nelle braccie dello Sposo, e termina il Ballo. 
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ATTÒ SECONDO. 
SCENA PRIMA. 

il Teatro ‘rappresenta , una sala richissima nel 
Castello detta la sala del, Trono , che serve di 
sala d’ indienza . In uno | dei lati un’.Imperiale 
in forma di baldachinai ei al di sotto; Mil itrate 

.‘te:del Re. shig, i i 

} Tia one. poi stia 
(anonimo ss 

Con. Quae ’imbarazzoè il’ mio /... Un foglio 
(passegiando sempre e pensando » 

La Cameriera chiusa, allor ch'io arrivo. 
Vero o falso terror della: padrona, 
Un che salta in giardin ... un altro dice ae 
D'aver egli saltato... 7 
lo perdo il filo è più sono imbrogliato . 

Sus. { escindo. ) Eccolo su 
Con. - Ma Susanna ! 

Dice coleri da verò ” oppur m’inganna £ _ 
Suse’ avvansandosi. ) Eccellenza perdono ... 
Con: s(( ton umore. ) Cosa-è, Signorina? » 
Sus. timidamente » ) Siete Suegnatoi! ! i 

Cor. . Via, cosa volete ! ’ 
Sus. (*) La Padrona ha-i suoi. saliti vapori. 

Brameria la boccetta degli od, 
i bi ib rss gliela dè. 

Ve la porto a momenti A 
Con NÒ, nò, per voi tenetela ; frà poco 

Di bisogno si avrete; (scherzando. 
Sas Questi mali ‘mali non son da Cameriere . - 

B 3 Con. 
(*) cogli occhi bassi è  



    

    A TUT O 
Ma-da.persone sol di, condizionee 

Con. Ah il: perdere’ uno sposo #0 + > Li 

Sus. Quando pagata aviò la Marcellina, 

Colla Uoté da Sol a me piothéssal. 

Con. Promessa ! A voi! lo ? Dote! 

Sus, Almeno mit parent . SC bbasando glirocchià 

‘> a praverlo. intesò' dit, signor s1dd voives3 

Con" BY sì accorsehtivatevadiiascoltarnii :b sl se 

sisi) pr mon ‘è iniò dovere: Piascoltarvi 2? nt 

Con. Perchè , dunque crudel, pria non°spiégarei?.. 

Sus. Per dir la verità, e tardi mai! 

Con. In giardinocormio dninquesertai ? ( vivamente e 

Susa "Sì vi sarò. 
Cr. Ah graziosa tt li Soisens tai Sla UA 

«bu se manchi di parolazi 5? 

. «Ct “nfio'intebdiamoci! bene; 

Non e*è‘più; abbocamento 5°! 

..Noh dote cara. eilnon: più Matrinio| 
Ma appunto la Padroma? e 139 7° 

- Aspetta laiboccetta 4 7 oli li 4 

Suse: (**) Eh fu un prevestongat A. sms 

Come v’'avrei parlato senza questo? ino 

Con Delisiosa ‘Creatura. Mami? ‘09 29.0 

Sisa "er i lar SS LOS “oh quanto! 

Cons Ab'costel per met tutto . Essa è un'Indanto? 

E mio:sardbquel cudre 2 sbhisti n 

‘ele’ = Dunque sperar dovrò ? PSI 

Sus. +} Speratei pur signore? ‘7 sO A (*) 2 

: Adoaspettab vitstd o) si si 

Gòn. °° "Al ‘tramontar del dì us 

‘Suse Vi dissi pur dish 

Con. ‘Cara sarai ‘Con me 

Susi 7" Fidatevi di messi: qa 

sins sb noe non are Hem ine fonaà 

e come sopraî di 

(*) ridendo, 6 rendendogli la boetetta iti: 
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SECON pio. 3 
Em. Ab dimmi un cato almeno! è 
Susi } «Ghesgusto hà / una’ parola a 
Con. Susanna ! Ah mi consola ! 
Sus. Sì sì vi -Udnsolerò. IDE : 
Con. Nel petto dal dilteto 

Mi+biilla aceso“il-‘cor.- 
Vedrò l’amato oggetto 
Sarò felice allor. ie 

Sus. Con questi ‘Naréisetti lt NA 
Così si fà all’atitor f ! 1 

.399} “Stai frésco se m’asperti "i 
mu (oi opasserà «l'ardori 3 

€ nel partire il Conte và per ana parte ; Sdsanna 
s' inconted in "Figaro fa Conte. si no ad ascole 
tare. 

  

asilo N A IL 

disuro è Siano N il Conte, 

  

pe 

fo Susanna, Susannai il 
Sus. è vieni ; Vini “ae 

Vinta ‘hai la’ causa senza libigare . ( partindo. 
Fig. Ho ‘vitito'!°allegri.! E’ come andò l affare 2 

: E seguendolo . 
Con. (*) Hai già vinta la° caùsa l... oh ero dato 

In una bella tete i k 
‘Cari’i”miîei temerari l2°Do “vò “parita. 

Ma in che maniera !.. Una buona sentenza. 
Don Gusman a mio modo 
Già deve giudicare . 
E s'’ei paga la vecchia. 
Ma con che ? Ma se ancora la pagasse?... 

B 4 Eh. 

Fig. 

  

(I escindo. 
Raz  
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Eh. Eh... sò quel ch’ io dico: 
Si, disturban costor ... Valga l’intrico. ( vis. 

$$ CE N 4 JUL 

Marcellina , e Bortolo . 

Mar. Dos si spero bene. . 
Figaro non hà certo 
Due mille pezzi duri , che a me deve. 
Se ei ci non mi paga, ha un obbligo firmato 
Di dovermi sposare . 
Danari egli non hà posso sperare 

Bor. Ma Don Basilio, a cui 
Avevate promesso !... 

Mar. ; lo non ci bado. 
Egli carte non ha. . 

Bor. E quì si deve ?.. 
Mar. Qui giudicar sì deve. Sua Eccellenza 

Hì rimesso al Signore Don Gusmando 
Il Giudizio della nostra questione . 
Don Gusmano è informato; 

E quì del Conte, e degl’ altri alla presenza, 
A prenunziar verrà la gran sentenza. 

Bor. Sarà per voi? 
Mar. ; Sicuro 
Bor. Lo sapete 2 = 

Mar. Aspettate un pochetto, e lo $aprete . ( aria.  
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SCENA: IV. 

Il Conte De Gusmano, Figaro, Bortolo, Marcellina 
poi Susanna e Ki i 

Gus. Marcellina su Restate. 
Mar.(*) Oh signor D.Gusmano / Oh sua Eccellenza? 
Con. Figaro, Marcellina; attenti udite ‘ 

La. vostra inappellabile Sentenza. i 
( va a sedere « 

Don Gusmano leggete , e pronunziate. 
( va a sedere nella sua sedia & appoggio. 

Gus. Silenzio, ed ascoltate. 
Consideraudo & catera.u. ,, Si giudica, 
Che debba il Signor Figaro, 
O sborsar prontamente 
Due mille pezzi duri a Marcellina, - 

O sposarla nell’istessa giornata. > 
La sentenza Signori, è pronunziata. 

Mar. Ho vinto !. Ho vinto! € allegra. 

Fig. Eccellenza m’ appello . ji 

Con. Eh non c'è appellazione . * 0 sala. 

© pagare; o sposar . Giusta Sentenza ! 

Bravo Gusman ! 
Gus. Bontà di sua Eccellenza. 

© Fig. Che bile maledetta pi 

Mar. Sarai pur mio! 
Coni i, Ecco la mia vendetta 

Fig. Io non la sposerò, e quel Pallone, 
Di Consigliere ... 

Gus. Cosa? Io Pallone ! 
Fig. Senza dubbio: nò non la sposerò 

i BB 5 Con. 

() uolgengosi e tornando .  
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Con. La spogeraì. ( partindo . 
Fig. Son Gentiluomo , e senza 

L’assenso de’ miei Nobili congiunti’... 
( il Conte si ferma. 

Gus. 1 suoi congiunti! 
Con. (ritornando. ) Nobili ? ove sono 2.. 
Fig. Datemi tempo . Spero di trovarli, 

Quindici anni omai’ son che stò a cercarli. 
Bor. Che sciocco!" egli è qualche bambin raccolto. 
Fig. Nò Dottore, perduto , anzi rubato : 

( il Comte ritorna . 
Con. Che dici?.. Ove è la prova? 
Fig. (*) Le ricghe fascie, i fini merli, e W oro , 

Che gl assassini mi trovaro indosso ; 
Or più mostrari non posso , 
Indizi 3 certi ,..e veri. 
Dell’ alta mia prosapia, ma ben questo 
Geroglifico al braccio mio sinistro . 

( volendosi snudare il braccio . 
Mar. Una spatola nel braccio sinistro! (vivamente . 
Fig. Sì. Ma come sapete voi che io |’ abbia ? 
JMar.Ciglo ! Dottore! è desso . | 
Bor. D’ esso! Ma chi ? 
Mar. Emanuello 
Gug. AI oh bella 2 
Fig. Chi? 

. Cons Chi? 
Mar. Fosti rapito 2 2a 
Fig. Dai Zingani vicino ad un Castello e 
Bor. Ad un Castello? 
Mare ip Ah certo è Emanuello ! 
Bor. Ecco tua Madre. . ( additandogli Mare 
Fig. I “Balia /.. 
Bor. : 0ibò tua Madre 

: Con. 

(*) son enfasi . i  
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Con. Di lui Madre ? ? | y 
Fig. Ma come? ST 

Mar. ( addirnndosti Bartolo ) Écco tuo Padre. 
( se steso 

Fig: Clio vi stringa a questo: seno 
Genitorì miei‘ dilétei P 
Frà: quei dolci, e nuovi affetti 
Sento il core .à ‘palpità ! 

Mar. ‘Caro Figlio !./ Figlio Amato 1) 
Bor. ® lo mi sento a consolar. 
Con: Ah che tutto a mio dispetto | 

Par che voglia congiurar ! 
Gus. Ei suo Padre” Ella sua Madre! 

Non sì possono sposar. 

Mar. 

Bore. Ah mi par di respirar. 
( restano 'abbraciati Fig. uccorrendo Mar, 

Con. + Ah che smania io' provo in petto! 

Dis. yu stringer Ve al mio petto - 

Più non posso quà/restar' ) 
Gus. Pos... so ‘adesso an ...dare a letto 

( mentre il’’Conte vol partire este frettolosa Sus. 

Qui non debbo 'più restar. 
Sus, Ah fermatevi: Eccellenza ( escindo. 

Le lor nozze vsospendete> 
Il 'denaro è quà vedete (mostrando una Borsia 
Son per Figaro a pagar. 

Con. Più non vale , là guardate. 
‘ {additandole Fig. ghe accarezza Mar. 

Gus. Os... servate. Ri i. mirate. 4 
a 2. {( Più non' serve quel dénara 

Sus. ‘Cosa vedo? ei l’accatezza? 
Non v'è più da dibitar , 1 

per partire con rabbia . 
Fig. Vedi là { trattenendola * 

- Susi La mia sciochezza, 
B6 ARA  
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E il tuo perfido trattar. ) per partir’ 

Fig. NÒò Susanna. ( trattenendola 

Sus. Eh lascia “. 

Fig. Resta ... 

Senti cara . 

Suse Senti questa. 
i ( dandogli una guanciata « 

Fig. $Tutto effetto dell’ amore, 

Che quel core fà scaldar. 

Con. 5 

Bor. Frem © Smani° dî furore 
Ver € 

Mar. Fee je 

Sus. } L, senti a lacerar . 

Gus. 

Sus. L'ha una vecchia a me da far! 

Gus. Quel f...urore via: ca . . .-1mate 

Fig. Mia diletta Susanetta !.. 

Sus. ‘Non t’ascolto... Mi lasciate 

Mar. Son sua Madre. . + M' abbraciate 

Sus: - Che! sua Madre! 

Tutti. ; Sì sua Madre 

Bor. ‘E suo Padre in me guardate 

Suse Voi'.suoPadre! 

Tutti . Si suo Padre. 

Suse Ah ch'io vogliovi abbraciari, 

i è ( con trasporto 3 

( S’abbracciano tutti quattro « 

Fig.Suss 5; Ah.che tenero momento ? 

“Mar.Bor. | Che ogni pena fà scordar ! 

Gus. | Ah per loro, qual contento / 
è Sento’ il core a giubilar. 

Con. a6 Ah per fe qual fier momento! 
) Non sò l’ira mia frenar. 

palla rabbia, dal tormento 

Sento il core a lacerar . 

(via Don Gusmano ed il Conte « 
- Gus.  
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Gun. *‘ Signor conte io me ne vado 

Vi saluto... Signorini a. 
Non m’ abbadano sposini, 
Già la lite è terminata, 
Via di quà mi posso andar . 

( partouo il Con. Fig. Sus. e D. Gus: 

SG EN SA Vo 

Marcellina , e Bortolo . 

Borso ! voi tacete ? 
Parlate risolvete . 

Bore Hò-già deciso . 
E’ mio dover. Vi sposerò. Mio figlio 
Figaro addotterò a. 

Mar. ; Pensiamo adesso 
In così bei momenti 
E Figaro, e Susanna, 

A rendere con noi lieti x e contenti» { via, 

SC E N AVI 

i La Contessa poi Susanna » 
daCo: Uanto tarda Susanna / ... chi sà mai. 

Gome riuscì col Conte ? ardito in fatti 
Gamba il progetto... è questo abbocamento .» 

a alfin che c’è di male 2 
Se cangio i miei vestiti 
Con quelli di Susanna ! ella co' miei / 
Il favor della notte... @h/ se mai giungo 
‘A ricondur quel core 
Al suo primiero amore è 
Con sì imocente inganno , 
Più non ti chiamerò, cielo tiranno. 
Eccola ... ebben Susanna(che esce)Hai preparate 

B7 Quan-  
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Quanto occorre per cangiarsi vestiti ! 

Sus. Oh nò eccellenza . Figaro non vuole 

laCo: Tu alfine non ci vai pis : 

lo ci andrò per te ... 

Susi Si ma se Figaro i 

Jaco: Non temere; con lui 

lo sbrigarmi saprò. Dì? qual è il luogò 
Ove deve seguir Pabbdcamento ? 

Sus. In giardino; + i 

laCo: Và‘ ben : prendi’ la penna; 

E fissiamogli un sito 

Sus. lo scrivergli ? " 

laCo: Sì cara , convien farlo : 

Sus. D' essere stata voi direte almeno ! 

laCo; Scrivi tranquilla 5; tutto 

Prenderò sù me stessa 

Sus. Dettate pute; ‘io scriverò Contessa. 

}aCo: Sotto l' ombrà de cipressi; {det anda. 
Quando notte sì farà a 

Bis. 10 serivendò ripete )è 

juCo: Dove son più folti, e spessi + 

Sus. (scrive e ripete) WE : 

laCo: Bh 1 già il resto capirà. 

Sus. Certo certo capirà; (piega il foglio . 

laCo: Và bene ? 

Sus. Con che*poi debbo sigillarlo 2? 

laCo: Con un spillo. Sbrigati 

Servirà di risposta ; | 

Scrivi al di fuor . Rimandate il sigillo + 

Sus. (ridendo) Ah il sigillo! è più bello 

Di quel della patente | i 

laCo: (come ricordandòsi dî qualche cosa dolorosa Ù: Ah! 

Sus. Non mi trovò 

| Alcunò spillo in dosso. ì 

daCo:( se lo distatcà) Ecco ah! il mio nastro . 
( gli cade il nastro « 

Sus. 
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.- Quello di Cherubin ! 

daG0i siii Ah qual rumore ! 
Sus. ( Come il rossore ci palesa il cuore!) 

SC EN “A VII 

Molte Contadinelle vestite da festa, con de fori, e 
delle frutta . Cherubino , tra esse ‘vestito da don= 
na, e Cecchina . 

Cher. e Cec. 

Literno » ricevete 
Queste rose, questi fiori : 
Generosa gli accogliete 
Pegui son del nostro amor . 

Questo è tutto quel, che abbiamo”. 
Di più offritvi non possiamo 
Aggradite il nostro cor. 

Cec. Eccellenza! son queste le ragazze 
Del Borgo: a presentarvi 
Vengono il loro fiori , ed a inchinarvi. 

laCo:Leggiadre ! vi son grata: 
Sus. Veramente belline ! 
laCo: Mi rineresce 

"Tutte di non conoscervi, carine ! di 
( accarezzandole ad una ad una. 

Chi è questa, si modesta giovivetta ? 
Cec. Essa è una mid cugina . 

SC RTN AT VIII. 

Il Conte, e Antonio, e Detti . 

Ante (dalla cima della scena ) ig Ss 
Vi dico, ch'egli , ‘è quì. S' è trasvestito 

In casa ‘di mia Figlia . 
Bo E' ques-  
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E' questo da Uffiziale il suo capello, 
Che trassi io stesso fuor del suo fardello, 

Ton. ( inoltrandosi ) Sciagurato ! 
( egli e Antonio $ inoltrano, e ravvisato Cherubi- 

no gli toglie la cuffia di donne , gli fà cadere i 

suoi capegli , e ponendogli invece in testa il suo ca- 

pello , dice 
Ant. Cospetto ! 

Ecco il nostro Uffiziale! 
laCo: (ritrocendosi ) Oh cielo ! 
Sus. Che bricone ! 

Con. Ebben Contessa! 

laCo: Ebben Conte ! 

Con. Che dite ? 
laCo: » Che son io. 

E sorpresa, e sdegnata al par di voi . 
Con. Sì : ma questa mattina /... 
laCo: Questa mattina preparando appunto 

Andavamo lo scherzo , che compito 
Han queste ragazzette : il fatto è questo . 

Il furor vostro nascer fece il resto .” 

Con. ( a Cher. con rabbia) Voi perchè non partiste ? 
Cher.( confuso con rabbia) Ma eccellenza ! 
Con. Punir saprò la tua disubbidienza. 

( lo fremo , emi divoro . ) 
laCo: Voi vedete a. 

. 

. 

   

    

$ CC E N;A IN 

M Figaro, e Detti. 

Fig. A! eccellenza. Se voi ci trattenete 

"Tutte queste ragazze , 
Addio festa ne addio ballo ... 

Con. ù Voi ballare ! 
Con un piede stravolto! 

Fig. (muove un poco la gamba) HÒ tuttavia 
Un 
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Un poco di dolor; ma non importa. 
Sù mie belle affrettiamoci + ( per partire. 

- laCo:( Che incontro è questo ! ) (a Sus, 
Sus. ( Lascifarealui. ) ( s'ode un lontano concerto. 
Fig. Ecco la marcia... a vostri posti... andiamo 

Susanna, dammi braccio. 
Sus. Eccolo... sai 
Fig. Tutti uniti ora torniamo. 

( fusgouo tutti , non restando che Cherubino colla 
testa bassa, 

SCE. N. A x. 

II, Conte , la Contessa, e Cherubino. 

Con. Si può dare il più audace!,.. e voi signore 
Che fate il vergognoso , ( a Cher, 
A. rivestirvi andate, 
Che in tutta sera non si vegga. Udiste ? 

Cher. V'obbedisco signore. i 
‘Mo parto oh dio... ma quì mi resta il core. 

' ( via. 
Con. Io mi sento brucciar. ( per partire. 
laCo: Come ! ‘partite? 

S’innoltrano le coppie degli sposi. 
Sediamo per riceverli. 

Con, Soffrire 
Si deve quel , che non si può impedire. 

( si mettono a sedere . 
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$. CEN A “MN. 

Il Comte, e la Contessa seduti i 

( si suona intanto una brillante 

' marcia . * 

11 Guarda caccia, col moschetto sopra la spalla’. 

Servidori del Conte in galla , l’Aguagil, gli As= 

sessori, un Giudice: Contadini , e Contadine în 

abito da festa. Due Giovanette, che portano il 

serto verginale, oxnato di penne bianche , Dus 

altre che portano il velo bianco. Due altre i 

guanti , con un mazzo di fiori accanto . Anto= 

mio dà la mano a Susanna , come quello che 

si accorda in moglie a Figaro. Altre Giovinet- 

te portano uN altro serto , e altro velo, un 

altro mazzo bianco simile al primo per  Mar- 

cellina . Figaro dà braccio a Marcellina , come 

quello che deve consegnarla , Bortolo, che chiu- 

de la marcia. Le Giovinette nel passar davan- 

ti il Conte consegnano a di lui Servidori tutt’ 

gli ‘ornamenti destinati a Susanna , © Marce 

lina + 

Schierati in due file , net due lati della Sala, i 

Contadini, e Contadine 3 sî balta con castagnet- 

te una ripresa del Fendango-. 

Dopo il Fendango si canta il seguente . 

€ 0 RO. 

L’allegria, la pace , amore : 

Spiri intorno in sì bel giorno , 

E il diletto in ogni petto 

Scenda l’alme è consolar . 

Del più amabile signore . 
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La grandezza celebriamo : 
Viva sempre il suo bel core, 
Non’ cessiamo di gridar : 

E intanto Antonio conduce Susanna davanti. il 
Conte 5 ed ella vi s’ivghinocchia. Il Conse le 
pone, il serto, il velo, e le dà il mazzo. Su- 
sanna rimane inginocchiata ; e mentre sì can 
tano: gli ultimi versi del Coro, tira il Conte 
per il manto, e gli mostra un viglietto; Po- 
scia solleva sopra la testa la mano , che/tiene 
verso gli spettatori . 

1l Conte finge di assettarle il serto ; e riceve il 
Viglietto , e se lo pone furtivamente in seno. 

Con. Nenga il malanno alle femmine ! sempre (*) 
Ficcan spilli per tutto ! 

( getta lo spillo, e legge il Viglietto , poi lo 
daccia. 

Sus. ( Avete visto? ) | 
daCo: (-Si và. bene. ) ‘ 
Fig» ( che avrà osservato il Conte, dice è Marcelli 

na e Sus i 

Oh quello! 
E’ un Viglietto amoroso, 
Che gli diede in passar qualche civetta 

Era 

(*9 Termina il canto : la sposa s'alza, egli fà 
Una riverenza. Frattanto si balla. un altra ripresa 

del Tengando il Conte premuroso di leggere il 
Viglietto si ritira all’’orlo deli'Teatio, e se” lo 
cava dal seno; ma nel ritrarde la mano ; fà ges> 
to , come se si sia crudelmente punto il dito, lo 

scuote ; lo preme; lo succhia; e vedendo il Vi= 
glietto sigillato collo spillo, dice. 14 

16  



  

Era con ‘un spillo sigillato (*) 
Che le punse in'un dito. 

Sus. L’hà gettato : 

Lo cerca. I 

Fig. ( che osserva tutto ) "Tutto è caro? 
Quello , che viene da uh oggetto amato 
Hìè raccolto lo spillo fortunato . 

Con. Qual rumore ! 
An. Ehi. Ehi alto @ verso la porta. 

Signori entrar voi non potete Autti ... 
Indietro ... 

Con. E chi è? 
Ant. _ “Eccellenza? 

E’ il mastro di musica, Basilio, 
Che vien cantando, e si conduce dietro 
‘Tutto un villaggio . 

aCo: Eh vh'entri , 

E vi diverta un poco col suo canto. ° 

Permette, che intanto io mi ritiri. 
Con. Andate ‘pute , andate * 

Si ch'entri, cl’ entri. To mi diverto intanto. 
(la Con.'e Susi viae 

SCE- 

*) Sì Balla. Il Conte torna a leggere , € ba- 

dando all’iavitto di rimandare il sigillo, lo cerca 

per terra , e itrovatolo se lo appunta alla ma- 

pica: 
"Termina il Ballo; € ‘ricomincia a piacere il 

Coro. Figaro conduce Marcellina davanti il Con- 

te, ma nel momento, in Cui’ il Conte prende il 

Scrto, dè in procinto di porglielo, s'ode un'ru» 

‘more tutti sì volgono eil 23  
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S GE N A Xii 

Basilio; seguitò da molte persone, edati : egli canta 

la seguente Musica » accompagnandosi ‘con una 

ochittara. 

Bas. : 

Billa la Natura; 
Che la donna all’uom donò ! 
Più vezzosa - Creatura 
Della donna tion formò. 
Più vezzosa creatura - 
Della Donna non formò . 
uante- belle, e dolci cose 
Alla donna intorno pose! 
Sì soavit, e ‘deliziose ' - 
Benedetta la ‘natura , 
Che si bella la formò . 

Benedetta la natura; che sì bella la formò! 

Ha poi certi momentini è. . 

Certe orette benedetto... 
Se è in buon ‘estro’. u. se sì mette fs) 

Benedetta la natura / ! 

Coro Benedetta la natura. 
Che 1a donna all’uom donò. 

Fig. Oh bravo il nostro Musico’al servizio ! . 

Bis. Che vuoi tu'dir .Buffone ? 

Ant. Eh vergogna “ due amicic.. 
Fig. Amici!. 
Bas. ‘Qual errore li. 
Fig.'Compone ariaccie sol da Calascione ! 
Bas..Strive da Bertoldone!...” 
Fig. Eh Musico di Betola !.. 

Bas. Corriero di! gazetta ! voli 
‘Vergogna Musicale... 

Con. ( Epput convieny ch' io: ida male! male? 

Fig: Di peggio ti direb.isl. ; 

Bas. Rispetto ‘sua Eccellenza iron impostura e 

‘ Fig. 

{ 
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Oh Ippocrita !. Impostore! 
Perdono. mio. signore. .ì,( come sopra. 
Perdon, per carità. : 
Per non mostrar. rossore ; 

Fige { Richiede carità. 
Fig. Pirlon , pianta malanni si, 
Bas.  Uccel di, mal, augurio.s. | 
Fig. Aborto di Naturao.. 

45. Obbrobrio, de’ viventi. 
po Viso di... 
Bas. 6, Salta in banco . 

Vanne a cavaresi, denti sv. 
Fig. E tu zin zen zio zeras.oa 

(facendogli cenno di megiano : 
Segpita a farti /ONOre suo n; 

Bas. (Perdono , mio Signore, 
a 4 ) Perdon per carità ! 

Per. non mostrar rossore 
Fig. U Richiede. carità . i 
Comì Tutti dne.temerarj sè ( con isdegno 
Fig. Egli... \ , 
Bas. Eolica od 

Con. Pi Parlate, che volete ( a Bass 
Bas. Sè permesso, Eccellenza si 

In un giorno di giojai, come è questo, 
Domando auch'io giustizia. 

Con. Pariate. 
Bas, Marcellina; 

È regatelo poi ise lo potete s ( a Mar: 
Mi promise, che. se dentro iquatr’ anni, 

Non era provveduta; 
Sarebbe allor mia. moglie divenuta. 

Mar. Ever > ma a condìzionersa 
Bas. :Chesse trovato: aveste un: certo Figlio ; 

Che avevate perduto, 
sis Per. .compiacenza adottarlo dovessi: in 

a 43) 

Tutti  
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Tutti Questo è ‘trovato 2. "i 991/22 
Bas. La ud Vero 15/0 s 

Tutti Eccolo ( adittandolo Fig. 

Bas. (*) Ah il Diavolo ! il Diavolo ! © ; 

Con. Voi rinunciate adunque sii 

Alla’ Sua) cara Madie sO 9i19b Ssne 

Bas. E si potrebbe dar peggior disgrazia , 

D'esser creduto Padre a tin. Munigoldo ! 

Fig. O d’ esserne creduto invece figlio ! 

Pure'io> Padre: accetto .*Ah miò papà #°> 

(volendolo abbrabciarto ‘con caricatura. 

Bas. VÀ via , vattene omai.#/ 2 sil } sd 

Che disperar, che vergoghar mi fai. 

2 rg Ul (‘via in collera è 

Fig. Avrò dunque ‘una «volta la. mia” Moglie! 

Con. ( lo la'mia Amante: ) Amici! 

“Tutti’ raccolti’ siate questa ‘serai 

Si celebrin le Nozze ! 

Collo -farzo maggior. Grande ' brillante 

La Festa sia. Gran cena, e'poi gran ballo. 
In così bei momenti bi sN gt 

Siam! (come il’ sono anch'io ) tutti contenti: 

Dolce speme ini sen'mi sento? 
Lusingando ' il cor mi và: > | O .4 

Deh , t’ affretta ;'o bel momento’ 

Della mia felicità / 1> sa0s702 A 

Ma! i. ese mai la ‘mi° tradisse!?. . 

Se maticasse !... non ‘venisse le. 

Eh ’ che temo? .. sì verrà... 

Dolce speme in sen mi sento... 

Ah! sì ;' sì, questo’ .viglietto... 
(lo cava, 'elbaccia e. 

Benedetto /7/quale’ ardore! è. è . 

i ll OUT con entusiasmo . 

* 1 192 ie SS i -'Ah 

(*) resrocedendo con orrore e 

e
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‘Ah felice, in sen AM 
Questo! core’ alfin sarà .(via , e seco tutti» 

SIG ELN I Ace II I 

Stanze delle Cameriere della, Contessa, 

; Cecchina, ‘poi Fiano e Mare dine i 

Ceò. | € (cercando ignara FA e Maneallina 
Hè. fate quà Cugina2 

PA Cere. 2Zella Susanna. 

Fig. Che cosa, vuoi da lei ? 
Cec. Darle uno spillo da parte del Conte : 
Fig. Uni Spillo... «i ma; di , come il Padrone 

T’incaricà di questa commissione 2? 
Ces. (naturalmente) Così : 55. Prendi Cecchin 

»» Fà tener questo spillo 
ss Alla! vezzosa tua bella cugina : 
» Dille, che dei cipressi esso è il sigillo. 

Fig. € con foco JD! 
Cac. i; } | Cipressi 5 e :soggiunse 

» Bada y.che;niun ti veda. 
Fig. Oh / convien ubbidir : fortuna poi 

Che nessuno .ti, vide / và, e. non dire 
A Susanna di più, di quel , che il Conte 
Commise a te, vezzosa mia Cugina / 

Cec. Ei mi riputerebbe una Bambina / (via. 
SCE N: XIV. 

Figaro je Marcellina + 

i già quasi la notte ( fremendo è 
So del congresso il loco 
"Tutto l’affar si scoprirà frà poco. 

( per partire; 
Mar.  



: 

SECONDO. 73 
Mar. Dove vai ,Figlio mio? 

Fig. A vendicar tutti i traditi: addio » 
( via con furia, 

SUC E. N UA) XV 

Mare:llina . 

Wi sg’ avverta Susanna 

Rea non la credo. ,. Ah solo 
Qualche scerzo serà, e s’anco fosse. 
A quando non ci arma 
Personale interesse , 1g 

Siam noi donne inclinate a sostenere 
Nostro povero sesso 
Da quest’ uomini ingrati a torto. oppresso . 

( via 

"Suo i N, A XVI 

Notte. 

Il ‘Teatro rappresenta una parte di vasto Giardi- 
ne , presso un Parco ..Un Boschetto di cipressi 

s’ innoltra nel mezzo. De’ Viali, e de’ recinti 

di verdura sono da un lato : Delle Fontane, € 

Statue eall’ altro. Sieno sparsi per scena dei 

Bersò Fioriti, in ispecie uno ben fronsuto 

praticabile nel mezzo , appresso i cipressi. 

Figaro, poi Basilio , con uomini , e Cecchina esce 

con due Biscotti , ed nn arancio nell’ una mano , 

e una lanterna accesa di carta nell’ altra, 

Cec. M hà detto nel Bersò a man sinistra... 

Questo è il Berjòda sinistra ... e se mancasse  



‘AG TI Ar 0 
Il caro Cherubino? 
Chi viéneiè. 

t' vede Figaro" che le va sotto, e apre la sua lan- 
terna in faccia lei. ; 

Ab! “(fugge nel Bersò ‘di mezzo, 

Fig. (con un gran manto sopra le spalle, e un lar- 
go capéllo in testa, e gran lanterna cieca. 

Fig. Quella è Cecchina non è lei, che aspetto . 
E’ questo il loco deila trama , ancora 
Non si vede nessuno; e sì è già lora. 
Sento geite . Chi là 

Bas. ‘Son io, Basilio. “* 
Fig. Echi con te! 
Bas. i Son tutti 

Quasi color, che farono invitati. 
Alla Festa. 

Fig. Alla Feel ( fremendo « 
Bas. Ì , che ceffo £ 

Che fai? m’ hai po d’ un cospiratore € 
Fig. Niente... la Festa si/farà... Sicuro . 

Sotto questi Cipressi 
Celebratenì la sposa mia onorata”: 
Ed il leal Signor, che l'ha accordata 5 

Bas. ( Ah capisco. ) Ben... bene 
Un pò ci ritiriamo , 
Osserviamo, godiamo, e poi ridiamo. 

(si ritira nel boschetto . 

Fis. Voi altri totti’ andate 
E a un cenno mio correte, e non fallate . 

{ uomini si ritirano . 

sì c E N: A . XVIE 
Figaro solo ‘passeggiando nell’ oscurità nel tuon più 

contratto . 

Fig. On Dotina '' oh donna / oh donna ! 
Debole creatura , e fragilissima ! 

Non  



SECONDO; 13° 
Non può niun animale l ‘ 

Al suo istinto mancare. » 

il tuo dunque fia quello d' ingannare ? 

Ingrata./ ia questa guisa ! 
Con quell'aria innocente ! h 

Ingannarrfi / “Pradir !... Zittou. vien gente 

E’ dessa 5 10 .. . nÒ nessuno 5. 

E’ una notte ch'è proprio d’ assassini... 

Figaro ! di maritò i 

Ah cominci ‘il mistiere scimùnito ! 
Si può date una cosa più bizzarra 
Del mio destino ! Figaro ! tn tant’ anni 
Che avesti di piacer . Quarto’ d’affanni ! 

Figlio di nohì sò chì 
Da zingari rubbato , 
Zivgaro sono stato. 
Ma quell’andar quà, € lì 
Di lor mi disgustò : 

M’.ingaggiano” soldato , 
Son sempre bastonato + 

Diserto: e il Cameriere 

Fò ad tina Ballerina : 
Che amabile Mestiete ! 
Regali , pranzi, € cend sso * 

Oh stavo tanto bene !..% 

Ma! ohime! la Padrocina 

Fa de’ scherzetti soliti , 

Viene sfratata, e Figàro ‘ 

A spasso si restò ® 

Mi metto a fare il Comico, 

Credetti di crepare: 

Cangio mestiere, € mettomi 

Drammi, è Commedie a fare: 

Mi fossi pria appiccato! 
Mestier da disperato ! 

Lascio il Teatro, e pensomi 
Pel mondo di girar >  



26. AGD OO 
Fò il Cavadenti: Dicono; 

Che cavo le mascelle ! 
Penso di fare il Medico, 
“Dicon, che son Carnefice. .» 
Faccio il Chirurgo , dicono , 
Ghe scortico , che storpio + 
Nessun mi vuole, e sono 
Di fame per crepar. 

Più nobile mestiere ; 
To credo il gazzettiere : 
Scrivo , compilo , invento , 
Ma, ohimè , che ia un momento 
Mi veggo imprigionato, 
E in bando poi” cacciato 
Senza poter parlar: 

Fò allera il Cavalcante , 
Poi dopo il Figurante, 
Cantai le Canzonette 
Vendei Cerotti , e unguenti, 
Ed in Siviglia alfine 
Andai il barbjere a far: 

Faccio ad un gentiluomo 
Sposar la sua amorosa, 
Ed egli la mia sposa 
Mi vuol nobilitar: 

Ma Figaro, che cosa 
Ti resta da provar ? 

Veduto ho di tutto, 
Ho fatto di tutto... 
In pace credevo 
Adesso star. ; 

Ma viene il Demonio 
Nel mio matrimonio. 
L’affanno !/ a cacciare 

Oh Mondo !.. Sol restami 
D’avere èà impazzar / ( Sì ritira 

SCE-  



SECOND»! i 

$ CC E NA ‘XV: 

Susanna, la Contessa trasvestite coll'abito una dell 

altra ; Marcellina, e Figaro, in disparte . 

sui , si la Marcellina: (alla Con: Sotto voce e 

M’ hà detto che verrà , 

Mar. $i + La voce ‘abbassa, 

Anzi ,. già e’ è» ei Î 

Sus. Così mentr’ un ci ascolta, 

L’altro verrà a cercatmi. Incominciamo. 

Marlo quì mi celo, d’ udir tutto io bramo -. 
( entra nel Bersò di meqzo e 

Sus. (forte) La mia padrona trema? avete freddo è 

laCo: Umida è la serata , mi ritiro 
(si siblra un poco e 

Sus. Se di me voi bisogno non avete. 
Sotto questi cipressi 
lo resto a respirar. 

laCo: Restaci pure; 

Prendi un pò di sereno.  ; 3 

Fig. (in disparte ). Ah si il: sereno ! 

Sus. Il birbo è in sentinella 
Divertiamoci anche noi i 

Diamogli la mercè de’ dubbi suoi. 
Oh dolce amico del mio cor !..: diletto , 

(con sentimento. 

Ed adorato oggetto AR 

Del più tenero amore! ah dove sei ? 
Quì sospirando, e sola, 

Caro , t attendo : vieni 5 e mi consola + 

( si mette come è pensare, e cangiando tono . 

( Che fatica / mi sento , che non sono 

Fatta per ingannare «e seguitiamo e. 
id Co-  



28: “ARTI DA 
Coraggio, a te, Susanna) e ancor non viene? 
E nonigi vede ancora? ) è 
Vien ... t'attendo: frà loro 

al Abbian: tenero sfogo 
-Le:nostre: anime amanti, 
Deh vieni : non tardare ? 
Caro, per me, son secoli gli istanti è 

Cheta) è laura, è il ciel sereno ; , 
Spande notte amicî orrori 5 
Ed'appréesta 2’ nestri ardori , 
Placid’ ombre il sità ameno, 
Vieni, o caro , aiquesto seno, 
Vien ,' chi t’’ama à consolar: 

$i (Figaro: và fremendò , 
Pi S'idquieta si si. ci ho gusto... 

1 Adesso viene il resto.) 
Caro’ mio ben, fà presto 
Non farmi sospirar ; 

Sai , che è colui di Figaro 
Per complimento’ do’ sposommi... 

{ Fig. ‘fremeodi più. 
Chet’ amo tanto ... £ arrabbiati 3 =” 
Che t’ amai sempre ,. ( morditi,.. ) 
Ché. sempre i. '7 98 viene il ‘buono #7 
Con te sarò qual‘sono, Il su 
Ne ti farò penar, 

( Butta fuoco , fremi pure... 
Ti stà bene... sì... tuo danno... } 

‘ Vieni, o caro, a queste seno, 
Vien, chi ©’ ama à “consolari; (si'ritira, 

Fig. Scéllerata'? Di più che cosa’ aspetto?! 
Oh mia rabbia / oh furor celati in rivgipero 
1 sol principio è questo ... 
Chi fia! vien gente, al resto,  



SECONDO. 79 

S\C_E. NANI 

Chevubino in abito da Uffziale entra e. da pan 
siroffa della sua canzonetta. Figaro Susanna aida 
Comessartutti in disparte. . RI 

Cher. M I sento un dolce. affetto gi 
Ma nol» conosco ancora. I 
‘Tallorimi dà diletto 
Tallor penari mi fà: © 
Se non. è questo. amore .; 
Che cosa amor sarà 2 

aCo. E’ Cherubino’..: è lui u. 
Che cosa a far. verrà? 4/0 

Cher. Quisc' è, qualcuno, @sservando) Oh bella ! ! 
Certo Susanna è quella sì oi 

Oh Dio! Se. il Conte. viene! pa 
Che .mai sospettérà 2. NS 

Cher, - Susanna /... non rispondiy 
IL volto ti nascondi! : 

daCo:'; Andate via/di quà, o {sotto woce e 
Chero Oh: non vò via di quà. ’ 

Proviamo, che sarà! 6 vaccossandole. 
laCo: a2 

S: GL ESN UA PX 

I Conte, 3 indi Figaro , e Susanna, 
poi Basilio è uolA 

Con. EL isseso i il locoz. e P ora {da lontane. 
Di mia felicità y 
Ma oh Dio ! non vedo ancora 

( avpanzandosi « 

Chi lieto mi farà . 
Fig.  



sd ANiitero 
Fig.eSus. L’ amico, è pontuale. 

(‘in disparte È uno , ‘e È’ altro lontana. 
Con. Non è colei Susanna ?  ( pure levandosi e 
laCo: Andate via di quà. è è 
‘Cher: ’ Oh non vò via di quà. ' 
ConeFie Mi balza -il cor nel pettocossertiin disp. 

Sus: “3 )} Um altro con lei stà. 
Con. HI paggio ? da cacciare 

Per’ tutto si. dovrà2 
Fig. 23) Lo stare ad ascoltare 

Che è male sì dirà. 
laCo: Vi prego ritiratevi. 
Cher. Oh sì, se/mi compiaci. 
laCo: Ma come. i 
Cher. + Eh via buonina! 

Què intanto la manina. 
( sottovoce e le baccia la mano . 

Fig. Che frasca che sposavo.! 
Pf in disparte , intanto il Conte’ si mette in mezzo» 

e riceve il "baccio" luî nella mano i. 
Cher. Ah il Conte * via di quà. 

( tostagli abiti del Corte , e fugge « 
Fig. | Cospetto ! or voglio anch'io ./7 

( sì mette ov’ era Cherubino’, in questo il Conte 
credendolo: Cher. gli lascia andare uno schiaffo. 
Con. Ti rendo adesso il mio; 

Di foco più sarà. 
( Figaro riceve la guanciata e Sus. Cher. la Con. 

il Con. ridendo) Ah 
Fig. Non sempre la guadagna 

Chi a far la spia sì stà ! 
€ si ritira strofinandosi la guancia e  



SE CON Po. “n 

SUC EN Aosta: 

Basilio , e Detti. 

Bas. M: pareva, che:cascato. | 

( in disparte ; uscindò allo schiaffoa 

Qualche cosa forse in terra! 
‘ Posso avermi anco ingannato > 
Oh: stiam cheti ad osservar . 

(ri ritira, e andrà tratto ; tratto girando , osser= 

vando , e facendosi vedere, al Teatro con continui 

lagzi » SU i / i ' 

Con... Non potrò mai fare un pa:so ! 
Sempre il debbo titrovar? 

Vieni quà ; pensiamo a noi, (alla Coni 
Via +t’accosta , ben mi vuoi? 

laCo: Ah signorej, vi amo tanto! 
; Quanto, mai si possa amar ! 

Bas. Bravi! bravil a far l’amore 5, 
d ( facendosi vedere 

Non avranno da imparar! 

Cone Ma che pelle delicata ’ (stringendole le mani. 

Care mani! che diletto ! 

Fig. E stà cheta / che dispetto &. (conrabbias 

Cono Non l’hà tale la Contessa? 

ZiCo:eSas ; Se non fosse poi la stessa ! 

‘65 |) Quanto può la prevenzione! 

Con. Ah ch'io bramo/!... 

laCo: Bramo anch’ io !... 

Bas. Par che vadano alle strette! 

Fige | Non isi può più avanti andar! (ton rabbia. 
Sus. Và l’intrico a farsi bello .. 
Cono‘ Per me godi questo anello 

‘ Mia diletta Susannetta. € dandolo . 

laCo; Susannetta tutto accetta 
- Lo  



  

ati i GpO de 
Lo saprà ben conservar. 

( Fig. accostandosi è illConte versola Contessa , 
luCo.  Veggo lumi... sento gente 
Con. Si che-viene alle‘tuehozze... 

Ritiriamoci un momento, 
E lsciometiapasia, < sai 

aC bi Senza amet 506 
Bas. ’si.20 ni Oh" avria pata! O 
Con: - Vieni par ‘sarai sicuramis 00 

1 i e 1V3hHo 1A Yo lcemente , 
MNGE giù seg el non ‘dobbiamo. 

Fan I 2% Mio tesoro: andiamò, entribmo 
* E non stare a dubitar . . 
\08 8g. a pu Lncanminatio è 

Bas. E’ finîtò ori d'affari goa a 
Fig) Viper mia: fè pichela9ci fap icsiV 

Ì t si ‘fa avanti . 
Con. Ehi! ch passa per di quà@ 2ie dA 

“doni uf rossa. 
Fig. Eh nof'Posso:, vèngo a postati i ua 
Coni1aCò; Abit ch è Figaro ae che incontro! 

Presto; presto viardi quà. 
fuggendo’ il Conte s' innoltra nel Bostherto 3 

la Contessa nel ‘Bètsò di toni n 
Basi v® Asfinirla' van di là, pe segutià 

} 3 
Ss e E N Al soxxi. 

Figaro, indù Pe 

: Uicerca vedere ove sohd" andati i 
Fig "4 NON lodo nessutio .... pattài lui ‘cofì lei vò 

Al punto fatale, or Figaro sei! ya 
Nel primio“giorno / appena sposi ! 
Povero «Figaro ! ... Li bruti cosa! 

: SI tisoluto poi a 
Ma  



Ss BC" N DIO. 83 
Ma tcospettoneso iclle tempo: antor, 

Sasa Di tanti sospewsiiympentightià dovrai > > 

chi è assoli idog +4) » 

il ip 104 { comiforte alrerara; 

Figo) i aiatisponat oro Anna SONA / 

Sus. Chi..cercHi?‘ Iche’ fai P 
dis {etinedndol amara che fast SignoraContessè 

33 19 149 9 Ve slo WI ton tforza. 

Sii, Più addaggio parlateno SE au 

Fig. sipete 0F' Gul Conte 2 A. stinus fa presto lè 

Susy Ma nol nominate; i 

Fig.! :Maddmia iSuisAnnaz assi i IL presto, 
Susuishir ojusIa kocaviea: Oa ; 

Fig. Fà col suo sposaas or’ vado aeHianmare 
Sus. Alcun non chiamate capite? . 

( turandogli laibbeca Cor da: mano a seoida a 

alterar la voce è 

Fig. ( sorpyeso9) 0% Sigari aa i Î 

Suse  Sembrate agitato ? 
Fig. AMZK A (BriccondY) 8 inganna... 
Sus. Convien vendicarsi... 

Fig. sa Tui itolOh brava (endetta ! 

Sus, 6 Sirbantell 3) 

Fig. Ma “presto 

Sus. 180 ep icomb: «wa 

Fig. Quì i in fitta ai 

Suse O Chesi Soia ‘di botro2 A risa rabbia 

Fig. argo ea bella!) 

Sus. Ma senza un ;‘pocchinò almeno di amore .., 

Fig. .s: Ah lei: no» misvede i madàma hel core. 
# i (6 con enfasi inginocchiandosi © 

Suscsns (Mi) pizza, la mano.) 
Fig. Hu vi !Mi sento: scaldar «') 

Suse Ma avete pensato {aa 

Fig. + Pensato, nènin ‘vano 

La perde ch? tarda, di’ grazia la mano 
Sus.    



84 AT 0 2 
Sus. ‘La: mano!i. briccone! la manò/ecco quà, 

( collasvoce propria dandogli una forte guanciata, 
Fig. Demonio? che schiaffo? ! 
Sus, 1 E questo, e poi questo . ( replicando . 
Fig.  Adaggio, Susanna, non batter si presto ; 
Suse ‘Impara briccone..i è 
Figo: Ma come quì sei? 

E.il Conte ? e la donna? e chi era colei? 
Suse Ella è la Contessa ua Di i ; 
Figo (. vivamente ) : Sua moglie. ta 
Suso initno Sì , dessaè 
Fig.  Impiccati Figaro non. Phai indovivata ' 
Sas. Birbante ! ma intanto! ( ridendo 4 
Fige: 1 'F". avea ravvisata : i 

Pace , pace; gioja mia ; 
Suse Pace, pace, caro amor I 
4 2 ) La tiranna gelosia * Vo 

Più non turbi il nostro cor, 

  
SUC:E N A XXI. 

dl Conte, e detti indi Basilio ; 

Sustio nel bosco in van cercata. 
Forse quà sarà tornata. 

Oh per bacco, è quà l'amico! 
‘Come ha fine quest’ intrico 2 

Susi e Figi 
Quello è il Conte ;' che: sen viene. . 

Ma Susanna... Ov’è ? mio bene/... 
( cercandola è 

@Gerca! Cerca! fiuta!.. fiuta /.. 
Sus. ‘e Figi 

Ei non l’ha riconosciuta. 
Noi la scena seguitiamo.  



SECON DO. 85 

Ah Madama quanto v’ amo! 
( Con enfasi per esser inteso - 

( Buona }) Buon! da galantuomo ! ! 
{osservando . 

Di mia. Moglie a piedi ‘an uomo : 

Ah senz armi che son io ! 
( con rabbia. 

“suis e Fig. ! } 

pis , vieni idolo mio . 

Can. | Stragge !.Sangue ! inferno! mortè ! # rd 
( cén fore . 

Bas. Oh bestemmia molto forte! - n 

Figo Se saltai questa. mattina’, 

Riparate questa sera 
Adorata Contessina, 

E mi fate consolar . 
Bas Bagatelle ! ’ 
Con. Ah: non sò star! 

Susi; Sì venite a respirare. (| incaminandosi». 

Base Oh fraschetta ! dè 

Con ( forte. ) Ah si! Vendetta ! 

Gente, gente. tu chi sets 

Fig. lo son quà pe’ fatti miei. ( con voce alierata 

Con.  Scellerato . Gente olà ! 

( Susana fugge nel: Bersò, ov'è Cherubino 5 

Tutti Ah! 

 



AT e 
to MM dA 

A SCENA VLTIMA. 
Vomussuale @ { DE ), a 

istonduudntonio 3 Hortolo con fai, s? Basilio 0) 
LG ‘sutti a. suo erat ri " 

x A 

Tui dol Coro. 

I iù 

Os'è è Signori son quà, . 
Con.  L'indegna m'ha tradità. 

: sy rs Con chi voi là mirate ae 
Tutti i Signore’ iugantiatona ones do 
Con. Or bene si vedrà. isslsa 22 ’ 

( accostandosi al. en 6ve Alon Sun Man 
la Contessa è EMO 

Uscite fuor: Ma (E 
In van vi diffendete .à 5! 
Il degno premio etero 

«Della vostra 1onestà. s @séscé Geraint 
il Pasgioni Lagssdo2sii 

sMaledetto / (. 
lo stavo -là ‘Eccellenza » «eno, 
+Ma creda. in mia: coscienza ic 01 ML 

Dovrò trovarlo, sempre /c figa O 
davi) Blicsoldinon sarà ars, una (esce Chea 

i Cosa mird2 + WE 
La Cecchina è 

Che facevi la fraschetta? 
Niente , niente poveretta 
Ora meglio si vedrà (esce Marcellina. 
Che vedo 

Marcellina + 
Oh bella / la mia Mamma! 
Che brama sua Eccellenza! 
La bile, l’ impazienza.  ( senza hadarle. 

Già delirar mi fà. :  



SE CON DO. #7 
Oh! meglio 'siy@drà 1 io 

( esce Suse, che isiwppreuil viso con din Wentaglio . 

Tutti, Oh questa volta èoleiuesis: ! 
Con. Indegna ascalfin ‘ci sehr ii 

Pentire ti farò «iiiì ivi 
Ehi qual;castigo merita! sl 
L'infame. dinoit1 

Sus Ah nò! 

Fig. Nò! 
Titti . ; Nd” a 
Sus. Perdono sposo amato. _( sempre coperta « 

Tutti. Signore i 

Con. Nò! Nd! Nò! 

Tutti 2 Perdono, ah si perdono. (/ inghinocchiasi 4 

Cone Nessuno, io più non sento: 
Se foste più di cento. 

(Liniquesto dal Bersò esce « 

PE
 

fa
 

Si
 
n 

Sv
 
a 

SIONE È 

Con Almeno farò nuNcro ue 
Perdono , anch’ io dirò ... 

Tutti. ( con sorpresa e piacere è.) Oh! 

Con: Contessa! Oh Dio ! che vedo ! ( confuso « 
Siete pur voi Contessa ? 
Oh Dio ! perdon vi chiedo, 

| Ne sono indegno io sò 

laCone Di voi più dolce i0 sono, 
Ogn’ altra cosa oblio . 
Sorget® , vi- perdono, 
Sebben dovrei dir, nò . 

Cono "Ti basti il mio rossore, 
11 pentimento mio, 
Amarti ognor voglio , 
Sempre fedel sarò; 

laCo: Se mio sarà quel core, 
Felice tornerò . 

Tinti . 

A turbar quest’alme amanti >  



A TOT" 

Gelosia l’'affaticò , 

E di renderle incostanti, 
1l raggiro procurò . 
Ma fur vani gli attentati 
1 raggiri fur svelati’. 
Ma la vinse la Costanza. 

E l’amore trionfò . 

   



   



 


